
 

COMUNE DI CATANIA
Direzione Politiche per l'Ambiente, il Verde e l'Energia – Gestione Autoparco

Via Pulvirenti 4, 95131 - Catania
tel. 095/742.2720 - fax 095/742.2709 - cod. fisc. 00137020871 

Servizio  di  spazzamento,  raccolta  e  trasporto  allo  smaltimento  dei  rifiuti  solidi
urbani  differenziati  e  indifferenziati  compresi  quelli  assimilati,  ed  altri  servizi  di
igiene pubblica all’interno dell’ARO CITTA’ DI CATANIA

Durata anni 7 (sette)
Importo complessivo  € 346.103.411,67 oltre IVA

Codice CIG: 7281088FE1

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
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ART. 1 - OGGETTO
Il presente Capitolato Speciale individua i contenuti minimi ed essenziali e disciplina le procedure
di affidamento ed erogazione del di “Servizio di spazzamento, raccolta e trasporto allo smaltimento
dei rifiuti solidi urbani differenziati e indifferenziati, compresi quelli assimilati, ed altri servizi di
igiene pubblica” per il Comune di Catania, tenendo conto:
 delle specificità del territorio interessato;
 delle  caratteristiche  previste  per l’organizzazione  della  gestione,  e  comunque del  rispetto  di

quanto prescritto:
o dalla  normativa  statale  e  regionale  di  riferimento,  in  particolare  dal  D.Lgs.  152/2006

“Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
o dal D.Lgs 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.;
o dal D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 163/2006” per le

parti ancora in vigore;
o dalla L.R. 9/2010 “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” e s.m.i.;
o dalle Linee di indirizzo per l’attuazione dell’art.5 comma 2-ter della L.R. 9/2010;
o dal Piano Regionale dei rifiuti solidi urbani;
o dal Piano di Intervento dell’ARO Città di Catania approvato con deliberazione di Consiglio

Comunale del 01/06/2016, n. 25;
o dai Contratti Collettivi Nazionali del Lavoro.

Trattasi di servizio di gestione dei rifiuti urbani con ridotto impatto ambientale in un'ottica di ciclo
di vita,  ai  sensi del Piano d'azione per la sostenibilità  ambientale  dei consumi nel settore della
Pubblica Amministrazione (PAN GPP) e del D.M. 13 febbraio 2014.
Il servizio, nello spirito della Direttiva Comunitaria 2008/98/CE dovrà essere svolto ed organizzato
prioritariamente con l’obiettivo di innalzare le percentuali di raccolta differenziata e consentire di
raggiungere e/o superare gli obiettivi di base prefissati dalla norma, privilegiando nell’ordine:
 la prevenzione della produzione del rifiuto; 
 il riutilizzo dei prodotti; 
 il riciclaggio di alta qualità.
Quanto sopra  al fine di ridurre il quantitativo di rifiuti solidi urbani indifferenziati da avviare allo
smaltimento finale. 
La separazione dei rifiuti dovrà essere attuata alla fonte, attraverso modalità di raccolta tendenti alla
individuazione e separazione delle singole frazioni merceologiche.
In coerenza con il Piano di intervento dell'ARO Città di Catania, il servizio oggetto dell'appalto è
finalizzato al conseguimento dei seguenti obiettivi:

 raccolta differenziata pari o superiore al 70,2% del totale dei rifiuti;
 rifiuti effettivamente recuperati pari o superiore al 50,0% del totale dei rifiuti;
 rifiuti urbani biodegradabili (RUB) conferiti in discarica pari o inferiori a 81/kg per abitante

ogni anno.
Il Piano di intervento prevede il raggiungimento dei suddetti obiettivi a partire dal primo anno di
avviamento della raccolta porta a porta. A partire da tale previsione, vengono calcolati i proventi
CONAI in favore dell'Appaltatore e, conseguentemente, l'importo del servizio (per la disciplina dei
proventi CONAI si rimanda al successivo art. 6), che tiene conto dei minori proventi nel periodo
necessario  per  la  messa  a  regime  dei  servizi,  come da  cronoprogramma  riportato  nel  Piano di
intervento stesso.
L'Appaltatore potrà prevedere nella propria offerta tecnica una diversa tempistica di raggiungimento
dei suddetti obiettivi, ottenendo comunque i seguenti risultati:
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 una percentuale di raccolta differenziata media nel primo anno di servizio pari o superiore al
17% del  totale  (corrispondente  al  50% della  percentuale  di  raccolta  differenziata  media
arrotondata ISPRA relativa alla macroarea geografica Sud del 2015);

 una percentuale di raccolta differenziata media nel secondo anno di servizio pari o superiore
al 34% del totale (corrispondente alla percentuale di raccolta differenziata media arrotondata
ISPRA relativa alla macroarea geografica Sud del 2015);

 una percentuale di raccolta differenziata media in ogni semestre a partire dal terzo anno di
servizio pari o superiore al 65% del totale.

Nel  Progetto  presentato  in  sede  di  gara  l'Appaltatore  potrà  indicare  tempistiche  inferiori  per  il
conseguimento  anche  degli  obiettivi  sopra  elencati.  Sulla  base  di  tali  tempistiche,  la  Stazione
Appaltante  verificherà  periodicamente  i  risultati  conseguiti  al  fine  del  computo  di  premialità  e
penalità illustrate al successivo art. 9.

ART. 2 - DEFINIZIONI
Ai fini del presente capitolato speciale s’intendono per: 

 Legge Regionale: la Legge della Regione Siciliana n. 9 del 08/04/2010 “Gestione integrata
dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” e s.m.i.;

 Piano  Regionale  (PRGR):  il  Piano  di  gestione  dei  rifiuti  solidi  urbani  approvato  con
Decreto  n.  0000125  dell’11  luglio  2012  del  Ministro  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del
Territorio e del Mare;

 Società per la Regolamentazione del Servizio di Gestione dei Rifiuti (SRR): la società
consortile  di  capitali  istituita  per  l’esercizio  delle  funzioni  affidate  dalla  L.R.  n.  9  del
08/04/2010 e s.m.i.;

 Piano  di  Intervento:  il  Piano  di  intervento  dell'ARO  Città di  Catania,  approvato  con
deliberazione  di  Consiglio  Comunale  del  01/06/2016,  n.  26,  allegato  3.1  al  presente
Capitolato;

 Area di Raccolta Ottimale (ARO): il territorio comunale della Città di Catania;
 Ufficio Comunale: l’ufficio del Comune di Catania preposto alla direzione dell'esecuzione

del contratto;
 Stazione appaltante: il Comune di Catania;
 Capitolato Speciale d’Appalto (CSA): il presente Capitolato;
 Concorrente: l’operatore economico che concorra all’aggiudicazione dell’appalto;
 Progetto: l’offerta  tecnica  presentata  dall'Appaltatore  in  sede di  gara  avente  ad  oggetto

l’indicazione  dei  contenuti  della  prestazione  nel  rispetto  di  quanto previsto dal  presente
capitolato ed in coerenza con il Piano di intervento dell'ARO Città di Catania; 

 Gestore del servizio: l’aggiudicatario che abbia stipulato il contratto di appalto;
 Responsabile del contratto: il responsabile unico del procedimento di cui all’art.  31 del

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;
 Codice: il D.Lgs 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i..

ART. 3 - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO
Il servizio dovrà essere svolto nel territorio del Comune di Catania.
Il servizio oggetto di affidamento comprende:
1. la raccolta differenziata dei rifiuti urbani, compresi gli ingombranti,  i RAEE e gli indumenti

usati;
2. lo  spazzamento  stradale  comprensivo  dello  svuotamento  di  cestini  gettacarte,  diserbo  e

scerbatura;
3. il lavaggio stradale;
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4. la manutenzione ed il lavaggio di carrellati, cassonetti e campane per la raccolta differenziata ed
indifferenziata (ove presenti);

5. la raccolta rifiuti e lo spazzamento stradale in occasione di fiere, manifestazioni, eventi;
6. la raccolta di rifiuti abbandonati di qualsiasi genere, compresi l'amianto ed i rifiuti rinvenuti

negli edifici e nei terreni di proprietà o in uso del Comune di Catania e i rifiuti urbani così come
definiti dall'art. 184, comma 2, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

7. la raccolta di siringhe e carcasse animali;
8. la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti nelle attività mercatali e pulizia delle aree, compresi

spazzamento e lavaggio delle superfici pavimentate;
9. la gestione ed il presidio dei centri comunali di raccolta, compresa la fornitura delle relative

attrezzature;
10. la pulizia delle spiagge e  delle aree adibite a strutture balneari comunali;
11. il  monitoraggio  dei  servizi  ed  il  controllo  dei  conferimenti  con  apposita  strumentazione

hardware e con sistemi GPS e Rfid;
12. l'attuazione  del  Piano  pluriennale  di  comunicazione  e  sensibilizzazione,  predisposto

dall'Appaltatore in sede di offerta tecnica, rivolto ai cittadini a supporto delle attività in appalto,
con contestuale redazione della Carta della qualità dei servizi;

13. il trasporto dei rifiuti agli impianti di conferimento indicati nell'allegato 3.4 al Capitolato;
14. il  conferimento  dei  rifiuti  diversi  da quelli  CER 20.03.01,  su espressa richiesta  dell'Ufficio

Comunale, nel caso di blocco o chiusura ovvero di qualsivoglia indisponibilità degli impianti
indicati nell'allegato 3.4 al Capitolato.

ART. 4 - DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI
Sono di seguito descritte le prestazioni oggetto dell'appalto, in coerenza con quanto previsto nel
Piano di intervento, da intendersi quali prescrizioni minime per l'esecuzione del servizio.
Le prestazioni dovranno essere svolte secondo il Progetto presentato in sede di gara, che dovrà
rispettare  le prescrizioni  minime riportate  nel presente Capitolato  e,  in  particolare,  nel presente
articolo.
I  servizi  oggetto  del  presente  articolo  dovranno  essere  effettuati  in  uno  o  più  turni  di  lavoro
quotidiani il cui orario è specificato, per ciascun servizio, nel Progetto presentato dall'Appaltatore in
sede  di  gara,  fatte  salve  eventuali  specifiche  variazioni  degli  orari  di  servizio  disposte
dall’Amministrazione in corso d’opera per una migliore razionalizzazione del servizio stesso. Per
esigenze  di  circolazione  veicolare,  l'Ufficio  Comunale  potrà  richiedere  che  i  servizi  vengano
effettuati in orari notturni (22:00 - 07:00) fino ad un massimo del 30% del valore dell'importo dei
servizi a corpo, senza che ciò comporti ulteriori oneri per l’Amministrazione. A tal fine, il valore
dei servizi da effettuare in orari notturni sarà determinato come somma dei costi unitari previsti nel
Piano di intervento, incrementata delle spese generali e dell'utile d'impresa (le cui percentuali sono
indicate  nel  Piano  di  intervento),  revisionata  secondo  le  modalità  di  cui  al  successivo  art.  20
(tenendo come anno di riferimento per le variazioni il 2015) e decurtata del ribasso percentuale
offerto sull'importo a corpo.
Eventuali richieste dell’Appaltatore di esecuzione dei servizi in orari diversi da quelli indicati nel
Progetto presentato in sede di gara, anche per parte dei servizi e/o parte del territorio comunale,
dovranno  essere  preventivamente  approvati  per  iscritto  dall’Ufficio  Comunale  e  non  potranno
comunque comportare alcun onere aggiuntivo a carico dell'Amministrazione. 
Devono essere previsti  dall’Appaltatore turni suppletivi  di lavoro nel caso di assenze parziali  o
totali di personale, dovute a scioperi o altri motivi riconosciuti giustificati dall’Amministrazione,
che  possano  pregiudicare  il  corretto  e  completo  svolgimento  dei  servizi  oggetto  del  presente
Capitolato.
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4.1  -  Raccolta  differenziata  dei  rifiuti  urbani,  compresi  gli  inbombranti,  i  RAEE  e  gli
indumenti usati  , inclusa la fornitura di attrezzature e materiale di consumo di cui all'allegato
3.2 al Capitolato
In coerenza con le Linee Guida operative per l’ottimizzazione delle raccolte differenziate di cui
all’Allegato  n.  6  del  PRGR,  la  raccolta  dovrà  essere  effettuata  secondo  il  principio  della
“domiciliarizzazione diffusa”.
L'Appaltatore, nel Progetto presentato in sede di gara ed in coerenza con il Piano di intervento,
potrà prevedere eventuali eccezioni e integrazioni in considerazione delle specificità del contesto
(quali,  a  titolo  esemplificativo,  difficoltà  operative  locali,  peculiarità  di  alcune  tipologie  di
materiale,  dispersione  abitativa  in  determinati  contesti  urbani,  ecc.)  e  l’opportunità  di  istituire
“circuiti complementari” a consegna anche allo scopo di valorizzare comportamenti virtuosi. Nel
caso in cui l'Appaltatore per determinate tipologie di utenze (ad es.: utenze domestiche in caseggiati
con più di 10 abitazioni senza spazi condominiali  per l'allocazione delle attrezzature) ritenga di
istituire quale “circuito complementare” a consegna un sistema di raccolta tramite ecopunti mobili,
le caratteristiche di tale sistema dovranno essere coerenti rispetto a quelle riportate nel Piano di
intervento.
Nel caso di raccolta con sistema domiciliare o condominiale, il servizio è effettuato al limite del
confine  di  proprietà  dell’utente  o  presso  punti  individuati  dall’Appaltatore  d’intesa  con  il
Responsabile del contratto, dove l’utente deposita le frazioni dei rifiuti in contenitori o sacchi a
perdere ben chiusi distribuiti dall’Appaltatore, di colore differenziato a seconda della tipologia del
rifiuto da conferire. 
Il servizio di raccolta differenziata dovrà essere organizzato con criteri che privilegino l’efficacia,
l’efficienza e l’economicità del servizio e con lo scopo di:

 garantire  la  copertura  omogenea  del  territorio,  tenuto  conto  del  contesto  geografico,
avvicinando il luogo di conferimento all’utente;

 diminuire il flusso di rifiuti da smaltire;
 favorire il recupero dei materiali;
 sviluppare metodi e modalità di riconoscimento dell’utente conferitore al fine di consentire

l’adozione di sistemi di  premialità al cittadino virtuoso;
 raccogliere  le  singole  frazioni  di  rifiuto  con  l’obiettivo  della  migliore  qualità  possibile,

informando correttamente i cittadini affinché siano ridotte al minimo le frazioni estranee;
 raccogliere i rifiuti urbani pericolosi e RAEE (per es. pile, batterie, farmaci scaduti, vernici,

apparecchiature elettriche ed elettroniche, toner, lampade, ecc).
I rifiuti, da qualunque fonte provenienti, assoggettati al servizio pubblico, dovranno essere raccolti
almeno nelle seguenti frazioni (in considerazione dei c.d. “circuiti  di raccolta” di cui alle Linee
Guida allegate al PRGR):

 scarti di cucina;
 sfalci e potature;
 carta e cartone;
 imballaggi primari, distinti per frazione;
 rifiuto urbano residuo (RUR);
 rifiuti ingombranti;
 ex RUP (pile, farmaci, contenitori marcati T/F, toner, lampade esauste, ecc.).

La raccolta dovrà avvenire secondo le modalità illustrate nel Piano di intervento.
Si elencano di seguito le frequenze settimanali di raccolta con modalità “porta a porta” previste dal
Piano di intervento, distinte per utenze domestiche (UD) e utenze non domestiche (UND):
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Nel  Progetto  presentato  in  sede  di  gara,  l'Appaltatore  dovrà  indicare  il  calendario  di  raccolta,
distinto per UD e UND.
In aggiunta a quanto sopra:

• la raccolta degli olii esausti verrà effettuata tramite conferimento diretto da parte degli utenti
(UD e UND) ai centri  comunali  di raccolta  (CCR) utilizzando taniche da almeno 2 litri
fornite dall'Appaltatore;

• la raccolta dei rifiuti urbani pericolosi quali pile e lampade esauste, contenitori etichettati
T/F e farmaci scaduti avverrà tramite conferimento da parte delle UD presso i rivenditori (o
altre UND con produzione specifica) in appositi contenitori forniti dall'Appaltatore; i rifiuti
depositati in tali contenitori verranno raccolti dall'Appaltatore con le modalità e le frequenze
indicate nel Progetto presentato in sede di gara;

• la raccolta di toner e cartucce esausti avverrà presso gli uffici pubblici e le scuole, tramite
ecobox  all'uopo  forniti  dall'Appaltatore;  i  rifiuti  depositati  in  tali  contenitori  verranno
raccolti dall'Appaltatore con le modalità e le frequenze indicate nel Progetto presentato in
sede di gara.

• la raccolta di rifiuti ingombranti, sfalci delle potature di utenze private e RAEE avverrà sia
presso i centri di raccolta comunale che su prenotazione tramite numero verde contattabile
anche da telefono cellulare;  ogni giorno una squadra evaderà le prenotazioni,  con tempo
massimo di attesa non superiore ad una settimana dalla prenotazione;

L'Appaltatore dovrà fornire direttamente a ciascuna utenza, a seconda della tipologia, le attrezzature
(“una tantum” ad avvio dei servizi) ed il materiale di consumo (una volta per ogni anno di servizio)
secondo i quantitativi minimi indicati negli elenchi di cui all'allegato 3.2 al presente Capitolato. In
aggiunta a quanto sopra, l'Appaltatore dovrà fornire le attrezzature ed il materiale di consumo nei
quantitativi minimi di seguito elencati:

 n. 5.000 compostiere  da almeno 300 litri,  da distribuire  alle  UD per  la  promozione del
compostaggio domestico;

 n. 5.000 cestini in ghisa, da installare in accordo con l'Ufficio Comunale;
 sacchi  per  cestini  in  ghisa  HDPE  da  almeno  70  litri  in  numero  tale  da  garantire  lo

svuotamento ai sensi di quanto previsto al successivo paragrafo 4.2;
 n. 200 ceneriere stradali, da installare in accordo con l'Ufficio Comunale;
 n. 300 bidoni carrellati da almeno 120 litri per tutti i cimiteri comunali;
 n. 1 doggy kit e relativi sacchi (indicativamente 15.600 per kit ogni anno) da almeno 7 litri,

per ciascuna UND tipo ristoratori.
I servizi di raccolta differenziata dovranno inoltre essere svolti secondo il criterio di cui al punto
4.4.3 delll'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014.
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Frequenza settimanale

Tipologia di frazione UD UND

Frazione residua 1/7 1/7

Carta congiunta 1/7 1/7

Plastica e lattine 1/7 3/7

Pannolini e pannoloni 6/7 6/7

Frazione organica 3/7 6/7

Vetro 1/7 3/7

Cartone selettivo --- 4/7

Imballaggi in legno --- 1/7
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4.2 - Spazzamento stradale comprensivo dello svuotamento dei cestini gettacarte, diserbo e
scerbatura
Il servizio di spazzamento dovrà essere effettuato tramite squadre composte di uomini e mezzi in
grado di eseguire autonomamente una o più delle seguenti tre operazioni:

 rimozione dei rifiuti,  cioè l’asportazione dalla superficie stradale dei rifiuti  di qualunque
genere e tipo,  compresi  terriccio e cenere vulcanica,  con accumulo in punti  agevoli  per
l’operazione successiva;

 raccolta dei rifiuti accumulati dalla superficie entro contenitori di vario tipo; 
 allontanamento dei contenitori sino alla località di smaltimento. 

Le  diverse  unità  di  lavoro  dovranno  essere  utilizzate  unicamente  nelle  operazioni  a  loro  più
confacenti  e,  soprattutto,  integrandole  in  vario  modo,  al  fine  di  attivare  quelle  sinergie  che
producono servizi di qualità nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità.
Il servizio di spazzamento potrà essere effettuato alternativamente secondo le seguenti  modalità
riportate nel Piano di intervento:

 spazzamento manuale - spazzamento effettuato da netturbino con ausilio di motocarro per
mobilità sul territorio e trasporto accessori e rifiuti raccolti;

 spazzamento  misto  con  spazzatrice  da  4  mc  -  spazzamento  effettuato  da  operatore  con
minispazzatrice da 2 mc e sostegno di netturbino con ausilio di motocarro per mobilità sul
territorio e trasporto accessori e rifiuti raccolti;

 spazzamento  misto  con  spazzatrice  da  2  mc  -  spazzamento  effettuato  da  operatore  con
spazzatrice  da 4 mc  e  sostegno di  netturbino  con ausilio  di  motocarro  per  mobilità  sul
territorio e trasporto accessori e rifiuti raccolti;

 spazzamento meccanizzato con spazzatrice da 6 mc - spazzamento effettuato da operatore
con spazzatrice da 6 mc.

L'Appaltatore  dovrà  effettuare  il  servizio  secondo  le  frequenze  minime  indicate  nel  Piano  di
intervento per ciascuna via (o piazza, largo, ecc.).
In aggiunta, il servizio dovrà essere effettuato nelle seguenti vie con le frequenze sotto riportate:
• minimo una volta al giorno, 6 giorni su 7

 LARGO TAORMINA
 PIAZZA GIUSEPPE LOMBARDO RADICE
 PIAZZA IGNAZIO ROBERTO
 PIAZZA SAN PIO X
 PIAZZA STAZIONE ACQUICELLA
 PIAZZA VINCENZO LANZA
 PIAZZA VINCENZO SPEDINI
 PIAZZA VITO MAR NICOLOSI
 PIAZZA VITTIME DEL DOVERE
 PIAZZA DEL BEATO ANGELICO
 PIAZZA EROI D'UNGHERIA
 PIAZZETTA SAN DOMENICO SAVIO
 VIA ALA
 VIA ANTONELLO DA MESSINA
 VIA ANTONIO MERLINO
 VIA ARMANDO DIAZ
 VIA CANTONE SANTO
 VIA CESARE BECCARIA
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 VIA CIFALI
 VIA FERRANTE APORTI
 VIA FILOCOMO
 VIA FRANCESCO FUSCO
 VIA GAETANO DI GIOVANNI
 VIA GALATIOTO
 VIA GIGI MACCHI
 VIA GIOSUE' CARDUCCI
 VIA GIUSEPPE PITRE'
 VIA GUIDO GOZZANO
 VIA GUSTAVO VAGLIASINDI
 VIA LA SPEZIA
 VIA LEONARDO VIGO
 VIA LETTERIO BRUNO LIZIO
 VIA LUIGI PIRANDELLO
 VIA LUIGI SORRENTO
 VIA MARITTIMA
 VIA MILAZZO
 VIA MONSIGNOR DOMENICO ORLANDO
 VIA MUSCATELLO
 VIA NOVARA
 VIA PIETRO METASTASIO
 VIA PIETRO NENNI
 VIA PORTICELLO
 VIA QUIETA
 VIA ROBERTO GIUFFRIDA CASTORINA
 VIA ROSSO DI SAN SECONDO
 VIA RUGGERO SETTIMO
 VIA SABATO MARTELLI CASTALDI
 VIA SALVATORE RACCUGLIA
 VIA SALVATORE SALOMONE MARINO
 VIA SALVATORE TOMASELLI
 VIA SIENA
 VIA TORINO
 VIA ZOCCOLANTI
 VIALE GIANLORENZO BERNINI
 VIALE MARIA MIMI'  LAZZARO
 VIALE PIETRO QUERINI
 VICOLO GRAZIA

 minimo due volta al giorno, 7 giorni su 7
 CORSO DELLE PROVINCIE
 CORSO ITALIA
 CORSO MARTIRI DELLA LIBERTA'
 CORSO SICILIA
 LARGO DEI VESPRI
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 LARGO GIOVANNI PASCOLI
 LARGO SARAJEVO
 PIAZZA ABRAMO LINCOLN
 PIAZZA CORSICA
 PIAZZA CUORE DI MARIA
 PIAZZA DEI MARTIRI
 PIAZZA DEL TRICOLORE
 PIAZZA DELL'UNIVERSITA'
 PIAZZA DELLA BORSA
 PIAZZA DUOMO
 PIAZZA EUROPA
 PIAZZA GALATEA
 PIAZZA GIOENI
 PIAZZA GIOVANNI FALCONE
 PIAZZA GIOVANNI VERGA
 PIAZZA LEONARDO SCIASCIA
 PIAZZA LUDOVICO ARIOSTO
 PIAZZA MANCINI BATTAGLIA
 PIAZZA MAZZINI
 PIAZZA OGNINA
 PIAZZA PAOLO BORSELLINO
 PIAZZA PAPA GIOVANNI XXIII
 PIAZZA SAN DOMENICO
 PIAZZA SAN FRANCESCO DI PAOLA
 PIAZZA SANTA MARIA DELLA GUARDIA
 PIAZZA TRENTO
 PIAZZALE ASIA
 PIAZZALE OCEANIA
 VIA ANDRONE
 VIA ANTONINO LONGO
 VIA ASIAGO
 VIA DUSMET
 VIA ETNEA
 VIA GABRIELE D'ANNUNZIO
 VIA GARIBALDI
 VIA GIACOMO LEOPARDI
 VIA LAGO DI NICITO
 VIA MONSERRATO
 VIA MONSIGNOR VENTIMIGLIA
 VIA PLEBISCITO
 VIA SANT'EUPLIO
 VIA UMBERTO
 VIA VI APRILE
 VIA VITTORIO EMANUELE II
 VIALE AFRICA
 VIALE ARTALE ALAGONA
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 VIALE DELLA LIBERTA'
 VIALE JONIO
 VIALE RAFFAELLO SANZIO
 VIALE REGINA MARGHERITA
 VIALE VITTORIO VENETO
 VIALE XX SETTEMBRE

Il servizio dovrà essere effettuato anche in ciascuna via (o piazza, largo, ecc.) o altra area ad uso
pubblico ricadente  nel  territorio  comunale,  ancorché non indicata  nell'elenco di  cui  al  Piano di
intervento. Il servizio dovrà altresì essere effettuato nell'Asse dei servizi e nelle strade provinciali,
statali,  tangenziali,  ecc.  per  le  porzioni  ricadenti  nel  territorio  comunale  di  Catania  con  una
frequenza minima di due volte a settimana o in caso di eventi imprevisti (ad es.: incidenti, perdite di
carico, ecc.) su richiesta dell'Ufficio Comunale.
L'Appaltatore  dovrà,  altresì,  garantire  le  necessarie  operazioni  di  spazzamento  straordinarie  per
pulizia delle strade dalla  cenere (a causa di eruzioni dell'Etna) o per altri  eventi  straordinari  su
richiesta dell'Ufficio Comunale.
Contestualmente al servizio di spazzamento dovranno essere eseguiti:

 la pulizia delle aiuole spartitraffico;
 le operazioni di affiancamento alle autospazzatrici;
 lo  svuotamento  dei  cestini,  delle  ceneriere  e  dei  contenitori  per  deiezioni  canine

eventualmente  offerti;  in  concomitanza  con  la  rimozione  dei  sacchi  dai  cestini  saranno
ripristinate  le  condizioni  di  decoro  urbano nell'area  circostante  e  sarà sostituito  il  sacco
piano con un sacco vuoto.

L'Appaltatore dovrà altresì effettuare almeno 3 volte per ogni anno di servizio (in Primavera, Estate
ed Autunno) lo sfalcio e il diserbo meccanico della vegetazione spontanea sui marciapiedi, lungo i
muri di recinzione e i prospetti degli edifici, nelle cordonature stradali, nelle aiuole spartitraffico,
nelle rotatorie e su tutte le superfici pavimentate nelle strade e piazze interessate dallo spazzamento
stradale, comprese le loro fasce pertinenziali per un'estensione di almeno 2 metri e tutte le superfici
a verde presenti a loro corredo. Il servizio dovrà essere svolto anche nelle strade di accesso al centro
urbano la cui gestione è di competenza comunale 
L'Appaltatore dovrà provvedere alla rimozione della vegetazione spontanea presente sulle superfici.
Tale attività dovrà essere eseguita su tutti i tipi di superfici, comprese quelle a fondo naturale, da
muro a muro lungo quelle delimitate e, nel caso di superfici non delimitate, deve essere esteso agli
spazi adiacenti per una fascia di almeno 2 metri oltre il margine del marciapiede, della sede stradale
stessa o dell’area in genere utilizzata ad uso pubblico.
Lo  sfalcio  e  il  diserbo  meccanico  dovranno  essere  svolti  sulle  superfici  delle  aree  carrabili  e
pedonali all’interno dei cimiteri, nonché alle superfici a verde? ed a quelle pavimentate di parchi
cittadini, di parchi-gioco per bambini e di altre aree ad uso pubblico, restando esclusa la sola attività
di giardinaggio.

4.3 - Lavaggio stradale
Le attività relative al lavaggio stradale comprendono:

 il lavaggio ad alta pressione meccanico di strade e piazze pubbliche, compresi i marciapiedi
e le aree pubbliche adiacenti;

 il lavaggio di cestelli gettacarte, panchine ed arredo urbano.
L'Appaltatore  dovrà  svolgere  le  suddette  attività  secondo  le  modalità  previste  nel  Piano  di
intervento nonché nel Progetto proposto in sede di gara, che dovrà contenere l'individuazione e la

10
Direzione Politiche per l'Ambiente, il Verde e l'Energia – Gestione Autoparco
Via Pulvirenti 4, 95131 - Catania
e-mail direttore.ambiente@comune.catania.it, p.e.c. comune.catania@pec.it,  tel. 095/742.2720, fax 095/742.2709

mailto:comune.catania@pec.it
mailto:direttore.ambiente@comune.catania.it


lunghezza dei percorsi, i mezzi ed il personale disponibile quotidianamente ed il calendario degli
interventi, assicurando una frequenza almeno pari a:

 una volta ogni settimana nel periodo da maggio ad ottobre;
 una volta ogni quattro settimane nel periodo da novembre ad aprile.

L'Appaltatore dovrà, altresì, garantire i necessari lavaggi straordinari a seguito dello spazzamento
per pulizia delle strade dalla cenere (a causa di eruzioni dell'Etna) o per altri eventi straordinari su
richiesta dell'Ufficio Comunale.

4.4 - Manutenzione e lavaggio di carrellati, cassonetti e campane per la raccolta differenziata
ed indifferenziata (ove presenti)
L'Appaltatore dovrà eseguire gli interventi di manutenzione, riparazione e/o eventuale sostituzione
di  cassonetti,  carrellati,  contenitori  vari  e  di  tutte  le  attrezzature  dello  stesso  fornite  inviando
formale  comunicazione  all'Ufficio  Comunale  prima  dell'inizio  delle  operazioni.  Ad  intervento
avvenuto  dovrà  essere  apposto  sui  contenitori  un  apposito  tagliando  adesivo  riportante  data  di
esecuzione e tipologia dell'intervento (manutenzione o sostituzione).  L'Appaltatore dovrà inoltre
riportare  i  singoli  interventi  in  appositi  registri,  che  verranno  trasmessi  all’Amministrazione
Comunale entro 5 giorni dall'inizio di ogni mese solare di servizio.
L'Appaltatore dovrà, altresì, eseguire le attività di lavaggio ad alta pressione (interno ed esterno) e
disinfezione secondo mezzi, personale e calendario di interventi indicati nel Progetto presentato in
sede di gara, in modo da garantire frequenze di intervento almeno pari a quelle di seguito riportate:

 per la frazione organica, n. 2 interventi al mese;
 per il vetro, n. 1 intervento ogni due mesi;
 per la frazione residua, n. 1 intervento al mese;
 per la carta, n. 1 intervento ogni due mesi;
 per plastica e metalli, n. 1 intervento ogni  due mesi;

Dovrà essere garantito  trattamento  sanificante  con erogatore nebulizzante  ad alta  pressione con
composti enzimatico-batterici ecocompatibili che sgrassano e detergono le superfici dei cassonetti. 
Dovranno essere utilizzati prodotti contenenti enzimi e tensioattivi di origine biologica. Le proprietà
enzimatiche del prodotto,  che consentono una veloce metabolizzazione delle  sostanze organiche
residue  presenti,  insieme  all’azione  dei  biosurfattanti,  permettono  di  eliminare  gli  accumuli  di
sostanza putrescente che permane solitamente sul fondo del cassonetto, fonte di batteri patogeni e
odori molesti. 
Il prodotto deve essere applicato mediante erogatore nebulizzante ad alta pressione il quale permette
la  formazione  di  una  fitta  nebbia  di  particelle  (5-6  micron)  che  condensano  sulle  pareti  del
cassonetto;  in  tal  modo  si  ottiene  un  duplice  risultato  sanificante:  la  captazione  da  parte  delle
microscopiche gocce di acqua delle sostanze volatili ristagnanti con conseguente diminuzione di
odori molesti e la formazione di un biofilm continuo lungo tutta la superficie impattata. 
Le acque di lavaggio saranno conferite ad apposito impianto di trattamento autorizzato.

4.5 - Raccolta rifiuti e spazzamento stradale in occasione di fiere, manifestazioni, eventi
L'Appaltatore dovrà eseguire i servizi di raccolta differenziata e pulizia, compresi spazzamento e
lavaggio,  delle  aree  interessate  dalle  principali  manifestazioni  ricorrenti  (manifestazioni,  sagre,
fiere,  ecc.),  compresi  Capodanno  (dal  31  dicembre  all'1  gennaio  di  ogni  anno)  e  festività  di
Sant'Agata (dal 3 al 7 febbraio o, comunque, fino alla completa rimozione di cera e segatura nelle
postazioni di cui sotto).
In particolare, in occasione della festività di Sant'Agata l'Appaltatore dovrà fornire e spargere la
segatura di alta qualità e inodore in quantità necessarie a preservare la pulizia delle postazioni lungo
il percorso della processione indicate dall'Ufficio Comunale.
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Ove richiesto e a seconda del tipo di manifestazione l'Appaltatore provvederà alla fornitura ed al
posizionamento di opportuna cartellonistica e dei contenitori carrellabili per ciascuna tipologia di
rifiuto al fine di promuovere il corretto conferimento dei rifiuti da parte dei bancarellisti e al loro
ritiro al termine della manifestazione.
L'Appaltatore dovrà fornire un adeguato numero di carrellati da 240 litri o di diversa dimensione in
base alle reali necessità.
L'Appaltatore dovrà effettuare le attività di raccolta e pulizia delle aree interessate secondo quanto
previsto dal Progetto presentato in sede di gara, garantendo almeno 300 interventi  all'anno, con
mezzi e personale idonei al completamento delle operazioni di raccolta e pulizia entro 6 ore dal
termine dell'evento, prevedendo, se del caso, anche più interventi nel corso della durata del singolo
evento.  Nel  caso  in  cui  tali  attività  siano  svolte  al  di  fuori  dai  turni  ordinari  di  raccolta  e
spazzamento, gli automezzi potranno essere gli stessi utilizzati per le attività quotidiane di raccolta
e spazzamento.
I servizi di raccolta di rifiuti prodotti nel corso di eventi dovranno inoltre essere svolti secondo il
criterio di cui al punto 4.4.4 delll'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014.

4.6  -  Raccolta  di  rifiuti  abbandonati  di  qualsiasi  genere,  compresi  l'amianto  ed  i  rifiuti
rinvenuti negli edifici e nei terreni di proprietà o in uso del Comune di Catania e i rifiuti
urbani così come definiti dall'art. 184, comma 2, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
L'Appaltatore dovrà garantire la raccolta e il trasporto a recupero o smaltimento dei rifiuti urbani e
assimilati agli urbani abbandonati, ivi compresi cumuli superiori a 5 metri cubi, microdiscariche e
deiezioni  animali.  Durante  le  operazioni  si  provvederà  alla  delimitazione  e  messa  in  sicurezza
dell’area,  all’eventuale  caratterizzazione di rifiuti  in caso di presenza di rifiuti  non assimilabili,
speciali o pericolosi.
L'Appaltatore  dovrà  censire  tutte  le  aree  soggette  a  frequente  abbandono  di  rifiuti  e,  in
collaborazione con l’Amministrazione comunale, provvederà a realizzare apposita mappa GIS da
consegnare all’Amministrazione e da aggiornare con nuovi rilievi.
Le operazioni di raccolta dovranno essere concluse entro 24 ore dalla segnalazione.
Il servizio dovrà essere effettuato anche in ciascuna via (o piazza, largo,  ecc.) o altra area ad uso
pubblico ricadente nel territorio comunale, ancorché non indicata nel Piano di intervento. Il servizio
dovrà altresì essere effettuato nell'Asse dei servizi e nelle strade provinciali, statali, tangenziali, ecc.
per le porzioni ricadenti nel territorio comunale di Catania con una frequenza minima di due volte a
settimana  o  in  caso  di  eventi  imprevisti  (ad  es.:  incidenti,  perdite  di  carico,  ecc.)  su  richiesta
dell'Ufficio Comunale.
L'Appaltatore  dovrà  eseguire  le  attività  descritte  nel  presente  paragrafo  secondo  il  Progetto
presentato  in  sede di  gara,  con mezzi  e  personale  idonei  al  completamento  delle  operazioni  di
raccolta entro 24 ore dalla segnalazione.

4.7 - Raccolta di siringhe e carcasse animali
L'Appaltatore dovrà eseguire la raccolta siringhe in modo da:

 assicurare  un  totale  e  tempestivo  asporto delle  siringhe potenzialmente  infette  da  tutti  i
luoghi pubblici e aperti al pubblico con assoluta priorità per quelli frequentati dai bambini e
per le spiagge;

 garantire ottimali condizioni di sicurezza per gli operatori al fine di prevenire ogni rischio;
 assicurare un corretto smaltimento di quanto raccolto.

Nella fase preliminare all’avvio del servizio saranno individuati,  in collaborazione con l'Ufficio
Comunale,  i  luoghi  maggiormente  soggetti  all’abbandono  di  tali  rifiuti,  al  fine di  redigere  una
mappa degli interventi.
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Un operatore ecologico provvederà all’asporto delle siringhe dando priorità assoluta agli interventi
nei pressi delle scuole di ogni ordine e grado, parchi, giardini e aree a verde attrezzate.
L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere alla raccolta, al trasporto e allo smaltimento delle carcasse
di animali (compresi i mammiferi di grossa taglia quali, a titolo esemplificativo, cavalli,  delfini,
ecc.) che dovranno essere rimosse dal territorio comunale. Tali operazioni dovranno essere svolte ai
sensi  dei  Regolamenti  CE 1069/2009 e UE 142/2011.  Gli  operatori  dovranno essere dotati  del
vestiario e delle attrezzature di lavoro all'uopo indispensabili quali: contenitori a tenuta idonei alla
gestione  del  materiale,  tute  da  lavoro,  grembiuli,  guanti,  stivali,  idonee  maschere  protettive,
attrezzature di prelievo ed eventuale lettore microchip. Non appena rimossa la carogna dell’animale
si dovrà provvedere a pulire ed a disinfettare il suolo imbrattato dalla presenza della stessa, usando
prodotti a base di sali di ammonio quaternario od altri prodotti consigliati dalla autorità sanitaria
competente.  A seguito della rimozione,  l'Appaltatore dovrà provvedere,  a proprie spese e senza
costi per l'Amministrazione, alla distruzione delle carogne animali secondo le indicazioni impartite
dal Servizio Veterinario della ASP. Ultimati gli interventi, gli automezzi impiegati per espletare il
servizio, verranno sottoposti a lavaggio per mezzo di apparecchi in grado di erogare acqua a vapore
sotto pressione, detergenti e disinfettanti atti ad assicurarne la pulizia e la sanificazione. In ogni
caso,  nell'esecuzione  di  tali  operazioni,  l'Appaltatore  dovrà  osservare  le  necessarie  procedure  e
cautele per la tutela della salute e dell’igiene pubblica.
Le operazioni di raccolta dovranno essere concluse entro 6 ore dalla segnalazione.
L'Appaltatore  dovrà  eseguire  le  attività  descritte  nel  presente  paragrafo  secondo  il  Progetto
presentato  in  sede di  gara,  con mezzi  e  personale  idonei  al  completamento  delle  operazioni  di
raccolta entro 6 ore dalla segnalazione.

4.8 -  Raccolta differenziata dei rifiuti  prodotti nelle  attività mercatali  e pulizia delle aree,
compresi spazzamento e lavaggio delle superfici pavimentate
L'Appaltatore dovrà eseguire i servizi di raccolta differenziata e pulizia delle aree mercatali (mercati
giornalieri ed altri mercati), compreso lo spazzamento ed il lavaggio delle superfici. Le operazioni
dovranno avere inizio alla chiusura di ciascun mercato.
In particolare, i suddetti servizi dovranno essere svolti presso i seguenti mercati storici:

 mercato di piazza Carlo Alberto;
 mercato della Pescheria;
 aree limitrofe al mercato coperto di San Cristoforo;
 aree limitrofe al mercato coperto di Picanello.

Le strade interessate dalle attività mercatali sopra elencate sono elencate nell'elaborato 3.3.
I suddetti servizi dovranno inoltre essere eseguiti in occasione di tutti i mercati rionali che avranno
luogo nel corso dell'appalto.
Tutti  gli  ambulanti  saranno  forniti  di  idonei  sacchi  e  attrezzature  carrellate  dove  conferire  in
maniera  differenziata  le  diverse  frazioni  merceologiche  prodotte.  Queste  saranno  raccolte  in
maniera differenziata al termine delle attività mercatali. 
L'Appaltatore dovrà effettuare le attività di raccolta e pulizia delle aree mercatali secondo quanto
previsto dal Progetto presentato dall'Appaltatore in sede di gara, garantendo almeno 312 interventi
all'anno  per  i  mercati  giornalieri  ed  almeno  in  pari  numero  per  gli  altri  mercati,  con mezzi  e
personale idonei al completamento delle operazioni di raccolta differenziata e pulizia entro 6 ore dal
termine dei mercati giornalieri ed entro 3 ore dal termine degli altri mercati. Nel caso in cui tali
attività siano svolte al di fuori dai turni ordinari di raccolta e spazzamento, gli automezzi potranno
essere gli stessi utilizzati per le attività quotidiane di raccolta e spazzamento.

4.9 - Gestione e presidio dei centri comunali di raccolta, compresa la fornitura delle relative
attrezzature
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L'Ufficio  Comunale  provvederà  a  consegnare  all'Appaltatore,  previa  sottoscrizione  di  apposito
verbale, i centri comunali di raccolta (CCR) già attivi (ad oggi n. 3) o di futura attivazione (fino ad
ulteriori n. 4).
L'Appaltatore  dovrà  provvedere  alla  gestione  del  CCR  secondo  quanto  previsto  dal  Piano  di
intervento,  dal  Regolamento  Comunale  e  dalla  normativa  vigente  in  materia,  garantendone  il
presidio per n. 12 ore al giorno con almeno n. 1 operatore per CCR su due o più turni.
Per  ciascun  CCR  dovrà  essere  fornita  la  seguente  attrezzatura,  da  intendersi  quale  dotazione
minima:

 n. 8 cassoni scarrabili aperti da almeno 22 metri cubi;
 n. 1 cassone scarrabile con chiusura idraulica da almeno 22 metri cubi;
 n. 1 pesa a ponte;
 n. 3 press container;
 n. 4 contenitori per rifiuti urbani pericolosi (RUP) da almeno 0,5 metri cubi;
 n. 5 cassonetti da 1.700 litri;
 n. 15 carrellati da 240 litri;
 n. 1 bilancia informatizzata.

L'Appaltatore dovrà fornire l'attrezzatura indicata nel Progetto presentato in sede di gara, che dovrà
essere  almeno  pari  a  quanto  sopra  elencato.  L'Appaltatore  potrà  utilizzare  le  attrezzature  di
proprietà del Comune già presenti nei CCR.
La gestione dei centri comunali di raccolta dovrà inoltre rispettare il criterio di cui al punto 4.4.2
dall'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014.

4.10 – Pulizia   delle spiagge e    delle aree adibite a strutture balneari comunali
L'Appaltatore  dovrà  eseguire  la  pulizia  tramite  vagliatura  meccanica  e  pulizia  manuale,  con
contestuale svuotamento di cestini e ceneriere, nelle spiagge con cadenza settimanale nei mesi da
aprile a ottobre di ogni anno di servizio.
L'Appaltatore dovrà, inoltre, eseguire la pulizia, con contestuale svuotamento di cestini e ceneriere,
nelle  n.  6  aree  che  l'Amministrazione  Comunale  adibirà  annualmente  a  strutture  balneari  e
precisamente  nelle  spiagge libere  nn.  1,  2  e  3  della  Plaia  e  nelle  n.  3  zone della  scogliera  in
corrispondenza rispettivamente di piazza Sciascia, di San Giovanni Li Cuti e dell'Istituto Nautico.
Ciascun intervento di pulizia dovrà essere effettuato:

 nelle n. 3 spiagge libere tramite vagliatura meccanica e pulizia manuale;
 nelle n. 3 zone della scogliera tramite pulizia manuale,

e dovranno essere eseguite secondo le seguenti frequenze minime:
 nei mesi di aprile ed ottobre

n. 1 intervento di vagliatura meccanica (nelle spiagge), pulizia manuale e svuotamento di cestini e
ceneriere entro le ore 8:00 di tutti i sabati, le domeniche ed i festivi;
n. 1 intervento di pulizia manuale e svuotamento di cestini e ceneriere entro le ore 8:00 di tutti i
sabati, le domeniche ed i festivi;
n. 1 intervento di pulizia manuale e svuotamento di cestini e ceneriere da avviare dopo le ore 14:00
ed entro le ore 16:00 di tutti i sabati, le domeniche ed i festivi;

 nei mesi da maggio a settembre
n. 1 intervento di vagliatura meccanica (nelle spiagge), pulizia manuale e svuotamento di cestini e
ceneriere entro le ore 8:00 di tutti i giorni;
n. 1 intervento di pulizia manuale e svuotamento di cestini e ceneriere entro le ore 8:00 di tutti i
giorni;
n. 1 intervento di pulizia manuale e svuotamento di cestini e ceneriere da avviare dopo le ore 14:00
ed entro le ore 16:00 di tutti i giorni.
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L'Ufficio Comunale potrà occasionalmente richiedere ulteriori interventi nella zona della scogliera
o della Plaia senza che ciò comporti pretese economiche da parte dell'Appaltatore.

4.11  -  Monitoraggio  dei  servizi  e  controllo  dei  conferimenti  con  apposita  strumentazione
software-hardware, con sistemi GPS e Rfid
L'Appaltatore dovrà attuare il Piano di monitoraggio e controllo dei servizi riportato nel Progetto
presentato in sede di gara, comprensivo dei sistemi software e hardware da utilizzare ai fini della
verifica e del controllo del comportamento delle utenze.
I requisiti minimi del suddetto Piano sono indicati nel Piano di intervento.
Nell'attuazione  del  suddetto  Piano  dovrà  inoltre  rispettare  il  criterio  di  cui  al  punto  4.4.5
dall'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014.

4.12 - Piano pluriennale di comunicazione e sensibilizzazione  , predisposto dall'Appaltatore in
sede di offerta tecnica, rivolto   ai cittadini a supporto delle attività in appalto e Carta della
qualità dei servizi
L'Appaltatore dovrà attuare il Piano pluriennale di comunicazione e sensibilizzazione predisposto in
sede di gara e riportato nel Progetto.
Il suddetto Piano dovrà contenere le opportune indicazioni sulla gestione integrata dei rifiuti al fine
di informare gli utenti pubblici e privati sui comportamenti da adottare per collaborare attivamente
con  il  soggetto  gestore  del  servizio  pubblico  al  fine  di  raggiungere  gli  obiettivi  di  raccolta
differenziata, nonché al fine di comunicare le premialità previste per i cittadini che assumeranno
comportamenti virtuosi. Detto piano dovrà altresì prevedere il coinvolgimento della comunità locale
con riferimento al mondo della scuola, dell’associazionismo, ecc.
L'Appaltatore,  entro  il  termine  previsto  al  successivo  art.  7,  dovrà  condividere  e  consegnare
all'Ufficio Comunale, un Progetto finalizzato all'attuazione del suddetto Piano, comprensivo della
Carta della qualità dei servizi in cui dovranno essere riportati gli standard di qualità e di quantità
relativi  alle  prestazioni  offerte,  indicando le  modalità  di  accesso alle  informazioni  garantite,  di
proposizione dei reclami e di perseguimento delle vie conciliative e giudiziarie, nonché le modalità
di ristoro dell’utenza, in forma specifica o mediante restituzione totale o parziale del corrispettivo
versato, in caso di inottemperanza.
In allegato alla Carta della qualità dei servizi dovrà essere prodotto il calendario delle periodiche
consultazioni  con  le  associazioni  dei  consumatori  e  delle  obbligatorie  verifiche  periodiche
sull’adeguatezza dei parametri quantitativi e qualitativi del servizio offerto.
Dovrà altresì essere previsto un sistema di monitoraggio permanente che verifichi il rispetto dei
parametri del servizio offerto e di quanto stabilito nella Carta della qualità, che consenta di valutare
le osservazioni e i reclami avanzati dai cittadini.
Il suddetto Progetto dovrà inoltre rispettare il criterio di cui al punto 4.4.9 dell'Allegato I al D.M. 13
febbraio 2014.

4.13 - Trasporto dei rifiuti agli impianti di conferimento   indicati nell'allegato 3.4 al Capitolato
Tutti  i  rifiuti  raccolti  nell'ambito  dei  servizi  oggetto  del  presente  appalto  sono di  proprietà  del
Comune di Catania. 
L'Appaltatore  dovrà  provvedere  al  trasporto  dei  rifiuti  verso  gli  impianti  riportati  nell'elenco
allegato 3.4 al presente Capitolato.
Il trasporto verso i predetti impianti è incluso nell'importo a corpo del servizio di cui al successivo
art. 5.
La Stazione  Appaltante  potrà  integrare o sostituire  gli  impianti  di  cui  all'elenco allegato  3.4 al
presente Capitolato con un preavviso di almeno 15 giorni.
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Qualora la Stazione Appaltante indichi nel corso dell'appalto differenti impianti di destinazione per
i rifiuti che comportino, rispetto a quelli di sui al suddetto elenco, variazioni di distanze in aumento
(o diminuzione), i relativi maggiori (o minori) costi saranno determinati applicando il parametro di
riferimento  pari  a  €  0,15  per  ogni  tonnellata  e  per  ogni  chilometro.  A  detto  corrispettivo  (o
decurtazione, nel caso di minori costi) sarà applicato il ribasso offerto in sede di gara sull'importo a
corpo di cui al successivo art. 5.
Gli oneri di conferimento sono a carico della Stazione Appaltante e non sono inclusi nell'importo
del servizio di cui al successivo art. 5. Nel caso di indisponibilità degli impianti di cui all'elenco
allegato 3.4 al presente Capitolato, si applica quanto previsto al successivo paragrafo 4.14.
Poiché  ai  sensi  del  successivo  art.  6  viene  demandata  all'Appaltatore  la  stipulazione  delle
convenzioni  con  i  Consorzi  di  filiera  per  conto  del  Comune  di  Catania  nonché  la  gestione
amministrativa con i suddetti consorzi, l'Appaltatore potrà conferire le seguenti frazioni:

 carta;
 cartone;
 plastica e metalli;
 vetro;
 legno,

ad impianti diversi da quelli indicati nell'elenco allegato 3.4 al presente Capitolato.
L'Appaltatore potrà variare gli impianti nel corso della durata dell'appalto.
In ogni caso i costi di selezione sono a carico dell'Appaltatore. I sovvalli smaltiti e non recuperati
sono a carico della Stazione Appaltante. 
Nel caso in cui gli impianti proposti dall'Appaltatore siano a distanze superiori (o inferiori) rispetto
agli impianti indicati in sede di gara, non si applica il parametro di € 0,15 per ogni tonnellata e per
ogni chilometro di cui sopra.
L'Appaltatore dovrà effettuare i trasporti con mezzi e personale indicati nel Progetto presentato in
sede di gara, garantendo comunque una capacità volumetrica ed una portata complessiva adeguata
allo svolgimento del servizio.

4.14 - Conferimento dei rifiuti diversi da quelli CER 20.03.01, su espressa richiesta dell'Ufficio
Comunale, nel caso di blocco o chiusura ovvero di qualsivoglia indisponibilità degli impianti
indicati nell'allegato 3.4 al Capitolato
Su espressa richiesta dell’Ufficio Comunale, nel caso di blocco o chiusura ovvero di qualsivoglia
indisponibilità degli impianti, l'Appaltatore dovrà provvedere al trasporto e conferimento presso gli
impianti indicati nel Progetto presentato in sede di gara.
In tale caso, gli oneri di conferimento per le seguenti tipologie di rifiuto:

 frazione organica (CER 20.01.08);
 verde (CER 20.02.01);
 ingombranti (CER 20.03.07);
 ex  RUP  (CER  20.01.13,  20.01.14,  20.01.15,  20.01.17,  20.01.19,  20.01.27,  20.01.29,

20.01.31, 20.01,32, 20.01.37);
 altri rifiuti a recupero presso CCR (CER 20.01.10, 20.01.11, 20.01.38, 20.01.39, 20.01.40,

20.01.41);
 altri  rifiuti  a  smaltimento  presso  CCR  (CER  20.02.02,  20.02.03,  20.03.02,  20.03.03,

20.03.04, 20.03.06),
sono a carico dell'Appaltatore e per essi la Stazione Appaltante corrisponderà i prezzi unitari di cui
al  successivo  art.  5,  decurtati  del  ribasso  d'asta,  con  contabilizzazione  a  misura  sulla  base  dei
quantitativi effettivamente conferiti.
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Al Progetto presentato in sede di gara dovranno essere allegate tutte le autorizzazioni in corso di
validità necessarie al funzionamento degli impianti, i dati anagrafici dei soci, degli amministratori e
dei direttori tecnici.
L'Appaltatore potrà variare gli impianti nel corso della durata dell'appalto, purché le autorizzazioni
e i dati di cui sopra vengano presentati in via preliminare e vi sia l'espressa approvazione della
Stazione Appaltante. Nel caso in cui ciò comporti variazioni di distanze in aumento (o diminuzione)
rispetto  agli  impianti  indicati  in  sede  di  gara,  non  si  applica  il  parametro  di  €  0,15  per  ogni
tonnellata e per ogni chilometro di cui al precedente paragrafo 4.13. In ogni caso, si applicano i
prezzi unitari di cui al successivo art. 5, decurtati del ribasso d'asta, con contabilizzazione a misura
sulla base dei quantitativi effettivamente conferiti.
Il trasporto resta incluso nell'importo a corpo del servizio di cui al successivo art. 5 e dovrà essere
effettuato con mezzi e personale indicati dall'Appaltatore nel Progetto presentato in sede di gara,
garantendo  comunque  una  capacità  volumetrica  ed  una  portata  complessiva  adeguata  allo
svolgimento del servizio.
Ai fini del presente paragrafo, a titolo meramente indicativo si rimanda all'elenco degli impianti
presenti nel territorio di competenza della Società di Regolamentazione dei Rifiuti (SRR) Catania
Metropolitana,  riportato  nel  relativo  Piano  d'Ambito  disponibile  al  seguente  link:
http://www.srrcataniametropolitana.it/ 

ART. 5 - CORRISPETTIVO E DURATA DELL'APPALTO
L’importo complessivo del servizio posto a base di gara, IVA esclusa, è pari ad € 346.103.411,67
(euro trecentoquarantaseimilionicentotremilaquattrocentoundici/67), di cui:

 €  325.458,00  (euro  trecentoventicinquemilaquattrocentocinquantotto/00)  per  oneri  di
sicurezza non soggetti al ribasso;

 €  203.056.626,11  (euro  duecentrotremilionicinquantasemilaseicentoventisei/11)  per  costi
della manodopera.

Il quadro economico del servizio è così articolato:

Cod. Descrizione Importo annuo
Importo complessivo

per 7 anni

A.1 Servizi a corpo € 39.914.673,77 € 279.402.716,40

A.2
Servizi  a misura  (secondo quanto previsto al
precedente par. 4.14)

€ 9.482.176,75 € 66.375.237,27

A Importo del servizio soggetto a ribasso € 49.396.850,52 € 345.777.953,67

B Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 46.494,00 € 325.458,00

C Importo del servizio € 49.443.344,52 € 346.103.411,67

D IVA 10% € 4.944.334,45 € 34.610.341,17

E Importo lordo del servizio € 54.387.678,98 € 380.713.752,84
La tabella sopra riportata è stata elaborata in aggiornamento alle tabelle del Piano di intervento,
allegato  3.1 al  Capitolato,  di  cui  ai  paragrafi  “Canone a  base d'appalto”  e “Quadro economico
generale ed impegno di spesa”. L'aggiornamento operato tiene conto dei quantitativi di produzione
dei rifiuti negli anni 2015-2016, delle variazioni dei prezzi intervenute tra il periodo di redazione
del Piano di intervento ed il corrente anno e delle tempistiche di messa a regime dei servizi, ferme
restando le modalità di computo dell'importo dei servizi.
L'importo  “A.1  -  Servizi  a  corpo”  costituisce  il  corrispettivo  per  le  prestazioni  descritte  ai
precedenti paragrafi 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 4.10, 4.11, 4.12 e 4.13. Tali prestazioni
verranno contabilizzate a corpo.
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Il  costo  di  conferimento  dei  rifiuti  indifferenziati  (CER 20.03.01)  agli  impianti  di  smaltimento
finale è a carico della Stazione Appaltante.
Il costo di conferimento delle  altre frazioni è a carico della Stazione Appaltante,  salvo nei casi
disciplinati  dal  precedente  paragrafo  4.14.  In  tali  casi,  il  costo  di  conferimento  è  a  carico
dell'Appaltatore e per esso la Stazione Appaltante corrisponderà l'importo “A.2- Servizi a misura”,
con contabilizzazione a misura sulla base dei quantitativi  effettivamente conferiti  e dei seguenti
prezzi unitari, al netto del ribasso offerto in sede di gara:

Cod. Descrizione
Unità di
misura

Prezzo
unitario

Quantità stimate
annuali (ton/anno)

Importo stimato
annuale

A.2.1
conferimento  frazione  organica
(CER 20.01.08)

ton € 120,00 44.642,09 € 5.357.050,61

A.2.2
conferimento  verde  (CER
20.02.01)

ton € 80,00 14.735,10 € 1.178.807,95

A.2.3
conferimento ingombranti  (CER
20.03.07)

ton € 250,00 3.999,53 € 999.881,74

A.2.4

conferimento  ex  RUP  (CER
20.01.13,  20.01.14,  20.01.15,
20.01.17,  20.01.19,  20.01.27,
20.01.29,  20.01.31,  20.01.32,
20.01.37)

ton € 1.900,00 66,66 € 126.651,69

A.2.5

conferimento  altri  rifiuti  a
recupero  presso  CCR  (CER
20.01.10,  20.01.11,  20.01.38,
20.01.39, 20.01.40, 20.01.41)

ton € 80,00 3.999,53 € 319.962,16

A.2.6

conferimento  altri  rifiuti  a
smaltimento  presso  CCR  (CER
20.02.02,  20.02.03,  20.03.02,
20.03.03, 20.03.04, 20.03.06)

ton € 250,00 5.999,29 € 1.499.822,61

A.2 Totale servizi a misura € 9.482.176,75
La tabella sopra riportata è stata elaborata in aggiornamento alla tabella del Piano di intervento,
allegato 3.1 al Capitolato, di cui al paragrafo “Costi relativi al trattamento rifiuti”. L'aggiornamento
operato tiene conto dei quantitativi di produzione dei rifiuti negli anni 2015-2016, delle variazioni
dei prezzi intervenute tra il periodo di redazione del Piano di intervento ed il corrente anno e delle
tempistiche di messa a regime dei servizi, ferme restando le modalità di computo dell'importo dei
servizi.
I  suddetti  importi  sono  da  ritenersi  comprensivi  di  tutte  le  spese  connesse  all’erogazione  del
servizio, incluse quelle necessarie per il reperimento degli strumenti e materiale di supporto.
Il  contratto  sarà  soggetto  all’art.  26  “Obblighi  connessi  ai  contratti  d'appalto  o  d'opera  o  di
somministrazione” D.Lgs. n°81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n°123,
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i. 
Il Contratto è stipulato a corpo e a misura ed ha durata di anni 7 (sette), decorrenti dalla data del
verbale di consegna del servizio.
Tutti i servizi oggetto del presente Capitolato sono servizi pubblici essenziali e costituiscono attività
di pubblico interesse. 
La loro erogazione, anche in forza del principio di continuità, non può essere sospesa o abbandonata
per nessun motivo, salvo comprovati casi di forza maggiore.
E’ vietato il rinnovo tacito del contratto.

18
Direzione Politiche per l'Ambiente, il Verde e l'Energia – Gestione Autoparco
Via Pulvirenti 4, 95131 - Catania
e-mail direttore.ambiente@comune.catania.it, p.e.c. comune.catania@pec.it,  tel. 095/742.2720, fax 095/742.2709

mailto:comune.catania@pec.it
mailto:direttore.ambiente@comune.catania.it


ART. 6 - PROVENTI CONAI
Tutti  i  rifiuti  raccolti  nell'ambito  dei  servizi  oggetto  del  presente  appalto  sono di  proprietà  del
Comune di Catania. All'Appaltatore viene comunque demandata la stipulazione delle convenzioni
con i Consorzi di filiera per conto del Comune di Catania nonché la gestione amministrativa con i
suddetti Consorzi.
Pertanto,  in  coerenza  con  il  Piano  di  intervento  ed  al  fine  di  incentivare  l'Appaltatore  al
raggiungimento degli obiettivi previsti nello stesso Piano, per tutta la durata dell'appalto i proventi
derivanti  dai  rifiuti  differenziati  conferiti  in  forza  delle  suddette  convenzioni  spettano
all'Appaltatore.
L'importo del servizio di cui al precedente art. 5 è stato quindi calcolato detraendo i proventi in
favore dell'Appaltatore,  tenuto conto dei minori  proventi nel periodo di avviamento indicato nel
cronoprogramma del Piano di intervento stesso.
Tali proventi, secondo le quantificazioni riportate nel Piano di intervento aggiornate in base ai dati
sulla  produzione  dei  rifiuti  nel  territorio  comunale  degli  anni  2015-2016,  sono  stimati  in  €
4.964.412,84 per  ogni  anno  di  svolgimento  a  regime  di  tutti  i  servizi,  sulla  base  dei  seguenti
quantitativi annuali stimati:

Frazione CONAI
Quantitativi annuali
stimati in tonnellate

Ricavo unitario
per tonnellata

Importo annuale

carta 16.998 € 20,00 € 339.959,79

cartone 17.998 € 80,00 € 1.439.829,71

plastica e metalli 19.998 € 150,00 € 2.999.645,22

vetro 11.999 € 15,00 € 179.978,71

legno 1.000 € 5,00 € 4.999,41
La tabella sopra riportata è stata elaborata in aggiornamento a quella riportata nella tabella del Piano
di intervento,  allegato 3.1 al  Capitolato,  di  cui al  paragrafo “Ricavi CONAI”. L'aggiornamento
operato tiene conto dei quantitativi di produzione dei rifiuti negli anni 2015-2016, delle variazioni
dei prezzi intervenute tra il periodo di redazione del Piano di intervento ed il corrente anno e delle
tempistiche di messa a regime dei servizi, ferme restando le modalità di computo dell'importo dei
servizi.
Tale  importo  costituisce  una  stima  dei  proventi  sulla  base  degli  obiettivi  previsti  nel  Piano di
intervento.
Nel caso in cui i proventi CONAI effettivamente registrati nell'arco di un anno solare di servizio
risultassero  superiori  all'importo  di  cui  sopra,  in  coerenza  con  quanto  previsto  dal  Piano  di
intervento,  l'eccedenza sarà a favore dell'Appaltatore per il  50% mentre per il  restante 50% sarà a
favore del Comune.
Nel  caso  in  cui  i  proventi  CONAI effettivamente  registrati  nell'arco  di  un  anno solare  di  servizio
risultassero  inferiori  all'importo  di  cui  sopra,  nessuna  pretesa  economica  potrà  essere  avanzata
dall'Appaltatore, fatte salve le premialità previste al successivo art. 9.

ART. 7 - CRONOPROGRAMMA
Nel Piano di intervento è riportato il cronoprogramma delle attività propedeutiche all'avvio a regime
delle prestazioni ricomprese nel servizio in appalto.
Tale cronoprogramma indica le tempistiche massime a disposizione dell’Appaltatore per avviare
tutte le attività previste in capitolato decorrenti dalla data del verbale di consegna del servizio.
In particolare:
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 entro  56  giorni  (8  settimane)  l'Appaltatore  dovrà  consegnare  all'Ufficio  Comunale  il
Progetto  finalizzato  all'attuazione  del  Piano  pluriennale  di  comunicazione  e
sensibilizzazione e la Carta della qualità dei servizi, secondo quanto previsto al precedente
art. 4;

 entro 294 giorni (42 settimane) l'avvio a regime di tutti i servizi per il 100% delle utenze;
 entro  28  giorni  (4  settimane)  dall'avvio  a  regime  di  tutti  i  servizi  l'Appaltatore  dovrà

consegnare  all'Ufficio  Comunale  il  Piano  operativo  dei  servizi,  in  cui  dovranno  essere
dettagliati in maniera definitiva le modalità di svolgimento di ogni servizio, la suddivisione
del lavoro, i percorsi, i mezzi, la composizione delle squadre, i turni e gli orari di lavoro.

L'Appaltatore è comunque vincolato al cronoprogramma a corredo del Progetto presentato in sede
di gara, che dovrà essere migliorativo di quello riportato nel Piano di intervento e che costituirà il
riferimento per il calcolo delle penalità previste nel presente Capitolato.
Informazioni analoghe a quelle riportate nel Piano Operativo dei servizi dovranno essere riportate
nel  Programma  mensile  e  nel  Programma  giornaliero  delle  attività,  che  l'Appaltatore  dovrà
consegnare  all'Ufficio  Comunale  rispettivamente  entro  5  giorni  dall'inizio  del  mese  solare  del
servizio e quotidianamente per il giorno successivo di servizio.

ART. 8 – VIGILANZA, CONTROLLI ED ESECUZIONE D'UFFICIO
La  vigilanza  ed  il  controllo  della  corretta  esecuzione  dei  servizi  affidati  in  appalto  compete
all'Ufficio Comunale, con la più ampia facoltà e nei modi ritenuti più idonei.
In particolare, la verifica quotidiana dei servizi da parte dell’Ufficio Comunale avviene sulla scorta
dei seguenti elaborati:

 il presente Capitolato;
 il Progetto presentato in sede di gara; 
 il Piano operativo, il Programma mensile ed il Programma giornaliero di cui al precedente

art. 7. 
Il  controllo da parte dell’Ufficio Comunale è volto ad accertare  in via principale  la qualità  del
servizio reso desumibile dal dato oggettivo dello stato del territorio assoggettato ad interventi. Ne
consegue che l’Appaltatore non può opporre a propria giustificazione in caso di contestazione l'aver
utilizzato mezzi,  personale, attrezzature e materiale di  consumo secondo il  Progetto proposto in
sede di gara. 
L'Ufficio  Comunale  può  disporre  in  qualsiasi  momento,  a  sua  discrezione  e  giudizio  e  senza
preavviso,  ispezione  di  automezzi  (anche  con  pesate  campione),  attrezzature,  locali,  depositi  e
quant'altro attenga all'organizzazione ed alla gestione dei servizi, al fine di accertare la qualità del
servizio  reso e  l'osservanza  di  tutte  le  norme del  presente  Capitolato,  nonché delle  leggi  e  dei
regolamenti vigenti in materia alla data dell'accertamento. 
Per  i  controlli  e  gli  accertamenti  giornalieri  e/o  periodici,  l’Appaltatore  è  tenuto  a  fornire  al
personale  di  vigilanza  dell'Ufficio  Comunale  la  piena  e  totale  collaborazione,  mettendo  a
disposizione il registro delle presenze e quant'altro fosse eventualmente richiesto. 
L'Ufficio Comunale documenta le verifiche quotidiane sul servizio reso. Entro la data di consegna
del servizio, l’Appaltatore dovrà comunicare il nominativo ed il recapito telefonico dei lavoratori
deputati a controfirmare giornalmente per accettazione la documentazione attestante il servizio reso.
Il rifiuto di firmare comporta l’applicazione delle penalità di cui al successivo art. 10. 
In caso di abbandono, sospensione o cattiva esecuzione di uno o più servizi, l'Amministrazione può
sostituirsi  all’Appaltatore,  anche  con intervento  di  terzi,  per  l’esecuzione  d’ufficio  a  spese  del
medesimo, fatta salva la facoltà di incameramento della cauzione e/o di risoluzione del contratto nel
caso di gravi e reiterate infrazioni dell’Appaltatore alle prescrizioni del contratto d’appalto e/o nel
caso di gravi e reiterati disservizi. 
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Il recupero delle spese sostenute nel caso di esecuzione d’ufficio, aumentate del 20% a titolo di
penale e rimborso oneri d’ufficio, è operato dall’Amministrazione sui canoni dovuti all’Appaltatore
a cominciare dal primo in scadenza e poi sui successivi fino alla completa estinzione della pendenza
pecuniaria.
I  servizi  contrattualmente  previsti  che  l’Appaltatore  non  potesse  eseguire  per  cause  di  forza
maggiore  saranno  determinati  come  somma  dei  costi  unitari  previsti  nel  Piano  di  intervento,
incrementata delle spese generali e dell'utile d'impresa (le cui percentuali sono indicate nel Piano di
intervento),  revisionata  secondo le modalità  di  cui al  successivo art.  20 (tenendo come anno di
riferimento per le variazioni il 2015) e decurtata del ribasso percentuale d'asta offerto sull'importo a
corpo, e verranno dedotti in sede di liquidazione del corrispettivo. 

ART. 9 – PREMIALITA' E PENALITA'
Fermo restando il  raggiungimento  degli  obiettivi  previsti  dal  Piano  di  intervento  in  termini  di
raccolta  differenziata,  rifiuti  effettivamente  recuperati,  riduzione  dei  rifiuti  indifferenziati  e  dei
RUB in discarica, l'Appaltatore dovrà comunque conseguire i seguenti obiettivi:

 una percentuale di raccolta differenziata media nel primo anno di servizio pari o superiore al
17% del totale;

 una percentuale di raccolta differenziata media nel secondo anno di servizio pari o superiore
al 34% del totale;

 una percentuale di raccolta differenziata media in ogni semestre a partire dal terzo anno di
servizio pari o superiore al 65% del totale (al termine del contratto, ai fini del calcolo della
percentuale media, l'eventuale frazione di semestre verrà accorpata al semestre precedente).

I quantitativi di raccolta differenziata saranno calcolati secondo i criteri di cui alle “Linee guida sul
calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati” approvate con D.M.
26 maggio 2016.
Nel  Progetto  presentato  in  sede  di  gara  l'Appaltatore  potrà  indicare  tempistiche  inferiori  per  il
conseguimento degli obiettivi sopra elencati.  In tal caso, ai fini dell'applicazione di premialità e
penalità, i quantitativi di cui ai precedenti punti verranno calcolati in base alle tempistiche indicate
nel Progetto.
Inoltre, in coerenza con il Piano di intervento, nel caso di raggiungimento di una percentuale media
in un anno pari o superiore al 70,2% con quantitativi di frazioni CONAI inferiori rispetto a quelli di
cui al precedente art. 6, è prevista la premialità riportata nella successiva tabella 1 – Premialità, al n.
4.
Le premialità e le penalità verranno applicate con la prima liquidazione utile successiva alla verifica
del conseguimento degli obiettivi.

 Tab. 1 - Premialità

N. Descrizione Importo

1
Per ogni punto intero di percentuale di raccolta differenziata media
nel  primo  anno  di  servizio  (o  tempistica  inferiore  indicata  nel
Progetto) superiore al 17%

€ 100.000,00

2
Per ogni punto intero di percentuale di raccolta differenziata media
nel  secondo  anno  di  servizio  (o  tempistica  inferiore  indicata  nel
Progetto) superiore al 34%

€ 100.000,00

3 Per ogni punto intero di percentuale di raccolta differenziata media
in ogni semestre a partire dal terzo anno di servizio (o a partire dal

€ 50.000,00
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termine indicato nel Progetto per il conseguimento della percentuale
media pari o superiore al 34%) superiore al 65%

4

Solo nel caso di conseguimento di una percentuale di raccolta media
in un anno di raccolta differenziata pari o superiore al 70,2%, per
ogni  tonnellata  di  differenza  tra  le  tonnellate  di  frazione  CONAI
raccolte  nell'anno  di  riferimento  e  le  tonnellate  previste  per  le
medesime frazioni al precedente art. 6

€ 20,00 carta
€ 80,00 cartone

€ 150,00 plastica e
metalli

€ 15,00 vetro
€ 5,00 legno

Tab. 2 - Penalità

N. Descrizione Importo

1
Per ogni punto intero di percentuale di raccolta differenziata media
nel  secondo  anno  di  servizio  (o  tempistica  inferiore  indicata  nel
Progetto) inferiore al 34%

€ 100.000,00

2

Per ogni punto intero di percentuale di raccolta differenziata media
in ogni semestre a partire dal terzo anno di servizio (o a partire dal
termine indicato nel Progetto per il conseguimento della percentuale
media pari o superiore al 34%) inferiore al 34%

€ 50.000,00

Nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi sopra illustrati, anche per cause indipendenti
dall'Appaltatore, l'Amministrazione non erogherà le corrispondenti premialità.
Nel caso in cui i risultati raggiunti in termini di raccolta differenziata per due semestri consecutivi
dovessero  essere  inferiori  al  50%  di  quelli  previsti  nelle  tabelle  sopra  esposte,  la  Stazione
Appaltante si riserva il diritto insindacabile di risolvere unilateralmente il contratto incamerando la
cauzione definitiva, salvo il diritto al risarcimento dei danni.

ART. 10 – PENALITA' PER INADEMPIENZE E DISSERVIZI  
Qualora si verifichino inadempienze o disservizi rispetto a quanto previsto nel presente Capitolato,
verranno applicate le penalità di cui al presente articolo.
L'Ufficio Comunale, anche tramite il proprio personale di vigilanza, notificherà all'Appaltatore il
disservizio o l'inadempienza rilevata. L’Appaltatore avrà la facoltà di presentare controdeduzioni e
memorie giustificative o difensive entro tre giorni dal ricevimento della notifica.  Trascorso tale
termine senza riscontro od in caso di riscontro non giustificante il disservizio o l’inadempienza,
verrà applicata la penalità in base all'inadempienza rilevata, come illustrato nella tabella riportata
nel presente articolo.
Le penalità verranno applicate in sede di certificato di pagamento di cui al successivo art. 17 riferito
al mese solare nel quale si sono verificati l'inadempienza o il disservizio.
Qualora  la  penalità  sia  pari  o  superiore  al  20% dell’importo  complessivo  di  aggiudicazione,  è
facoltà della Stazione appaltante risolvere il contratto stipulato, ai sensi dell’art. 1456 c.c..
Eventuali aumenti alle penalità minime potranno essere disposti in funzione della gravità e della
reiterazione  delle  inadempienze  o  dei  disservizi.  Resta  in  ogni  caso  ferma  la  possibilità  per  la
Stazione Appaltante di risolvere unilateralmente il contratto nel rispetto delle modalità e dei termini
previsti negli articoli del presente Capitolato e del Codice Civile. 
L’eventuale attivazione della procedura di risoluzione del contratto avverrà in ogni caso secondo le
modalità e i limiti previsti dal presente Capitolato e dal Codice dei contratti pubblici.
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Le suddette penalità  verranno applicate anche se causate da irregolarità commesse da personale
dipendente  dell’Appaltatore,  nonché  in  caso  di  scorretto  comportamento  verso  il  pubblico  e
indisciplina nello svolgimento delle mansioni, purché debitamente documentati.
Non si  applicherà alcuna penalità  per  cause di forza maggiore,  che comunque dovranno essere
documentate da parte dell'Appaltatore.
L’applicazione delle  penalità di  cui al  presente articolo non pregiudica il  diritto di rivalsa della
Stazione Appaltante nei confronti dell’Appaltatore per eventuali danni patiti, né il diritto di rivalsa
di terzi, nei confronti dei quali l’Appaltatore rimane comunque e in qualsiasi caso responsabile per
eventuali disservizi e/o inadempienze; non pregiudica neanche il diritto della Stazione Appaltante di
risolvere il contratto d'appalto. 
In caso di sciopero, si applicherà sul corrispettivo una penalità pari all'importo dei servizi a corpo
rapportato alle giornate di sciopero e verranno contabilizzati i soli servizi effettivamente svolti. Tali
servizi  saranno  determinati  come  somma  dei  costi  unitari  previsti  nel  Piano  di  intervento,
incrementata delle spese generali e dell'utile d'impresa (le cui percentuali sono indicate nel Piano di
intervento),  revisionata  secondo le modalità  di  cui al  successivo art.  20 (tenendo come anno di
riferimento per le variazioni il 2015) e decurtata del ribasso percentuale offerto sull'importo a corpo,
e verranno dedotti in sede di liquidazione del corrispettivo.
Fatta  salva  l'applicazione  delle  penalità,  se  l'Appaltatore  non  interviene  nei  tempi  indicati  a
rimuovere il disservizio, la Stazione Appaltante potrà provvedere all'esecuzione d'ufficio ai sensi di
quanto previsto al precedente art. 8. 
Le penalità di cui al presente articolo verranno calcolate in base a quanto riportato Progetto offerto
in sede di  gara,  nel  caso in  cui  questo preveda frequenze di  intervento  maggiori  e  tempistiche
inferiori. 

Penalità per disservizi e inadempienze

N. Descrizione Importo

1
Per ogni inadempienza agli obblighi in materia di salute e sicurezza
dei lavoratori

€ 2.500,00

2
Per ogni lavoratore senza idoneo vestiario e/o senza dispositivi  di
protezione individuale

€ 200,00

3
Per  ogni  operatore  privo  di  apposito  cartellino  di  riconoscimento
posto in posizione visibile

€ 50,00

4
Per  ogni  rifiuto  di  firma  della  documentazione  giornaliera  sul
servizio reso di cui al precedente art. 8

€ 100,00

5
Per ogni settimana (o frazione superiore a 3 giorni) di ritardo nella
consegna  del  Piano  operativo  rispetto  al  termine  previsto  al
precedente art. 7

€ 2.000,00

6
Per ogni settimana (o frazione superiore a 3 giorni) di ritardo nella
consegna  del  Piano  operativo  rispetto  al  termine  previsto  al
precedente art. 7

€ 2.000,00

7
Per ogni settimana (o frazione superiore a 3 giorni) di ritardo nella
consegna  del  Programma  mensile  rispetto  al  termine  previsto  al
precedente art. 7

€ 1.000,00

8 Per  ogni  settimana  (o  frazione  superiore  a  3  giorni)  di  ritardo
nell'invio del Programma giornaliero rispetto al termine previsto al

€ 500,00
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precedente art. 7

9
Per ogni mezzo privo della scritta o del disegno di cui al successivo
art. 13 (per ogni settimana o frazione superiore a 3 giorni)

€ 1.000,00

10
Per  ogni  giorno  di  ritardo  nella  consegna  dei  registri  di  cui  al
precedente paragrafo 4.4

€ 100,00

11
Per ogni mancata informazione all'utenza circa eventuali modifiche
del giorno o degli orari di servizio

€ 1.000,00

12
Per ogni giorno di ritardo di avvio del servizio di raccolta (per ogni
10  utenze  o  frazioni  non  servite)  rispetto  al  cronoprogramma
presentato in sede di gara

€ 500,00

13
Per ogni giorno di mancato servizio di raccolta (per ogni 10 utenze o
frazioni non servite)

€ 500,00

14 Per mancato ritiro di ingombranti € 500,00

15
Per  irregolare  raccolta  delle  frazioni  dei  rifiuti  con  conseguente
miscelamento,  per  ogni  mancata  o  irregolare  consegna al  CCR o
all'impianto (per ogni accertamento)

€ 5.000,00

16
Per mancata fornitura di attrezzature per il servizio di raccolta (per
ogni 10 utenze o frazioni non servite)

€ 50,00

17
Per mancato o parziale spazzamento (per ogni strada - o via, piazza,
ecc. - non spazzata)

€ 300,00

18 Per mancato svuotamento di cestini (per ogni cestino non svuotato) € 50,00

19
Per mancato o parziale scerbamento (per ogni strada - o via, piazza,
ecc. - non scerbata)

€ 300,00

20
Per mancato o parziale  lavaggio stradale (per ogni strada - o via,
piazza, ecc. -  non lavata)

€ 500,00

21
Per  mancato  o  parziale  intervento  di  manutenzione  o  lavaggio  e
disinfezione (per ogni attrezzatura)

€ 100,00

22
Per ogni ora di ritardo rispetto al termine di 6 ore previsto per il
completamento  dell'intervento  di  raccolta  rifiuti  e  spazzamento
stradale in occasione di fiere, manifestazioni e eventi

€ 300,00

23
Per ogni ora di ritardo rispetto al termine di 24 ore previsto per il
completamento  dell'intervento  di  raccolta  rifiuti  abbandonati  di
qualsiasi genere

€ 300,00

24
Per ogni ora di ritardo rispetto al termine di 6 ore previsto per il
completamento  dell'intervento  di  raccolta  di  siringhe  o  carcasse
animali

€ 100,00

25
Per ogni ora di ritardo rispetto al termine di 6 ore o previsto per il
completamento dell'intervento di raccolta e pulizia presso i mercati
giornalieri

€ 200,00

26 Per ogni ora di ritardo rispetto al termine di 3 ore previsto per il
completamento dell'intervento  di  raccolta  e  pulizia  presso gli  altri

€ 100,00
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mercati 

27 Per ogni ora intera di mancata apertura giornaliera del CCR € 200,00

28
Per  attrezzatura  del  CCR  non  conforme  a  quanto  previsto  al
precedente paragrafo 4.9 (per ogni giorno)

€ 200,00

29
Per  mancato  intervento  di  pulizia  meccanica  o  manuale  delle
strutture balneari comunali (per ogni struttura balneare)

€ 100,00

30
Per ogni  giorno di conferimento  in uno o più impianti  diversi  da
quelli previsti ai sensi dei precedenti paragrafi 4.13 e 4.14

€ 1.500,00

31
Per ogni altro disservizio o inadempienza sopra non indicati rispetto
agli obblighi di cui al presente Capitolato o a quanto previsto nel
Progetto presentato in sede di gara

€ 500,00

Con riferimento a quanto riportato in tabella, i disservizi e le inadempienze nn. 1, 2, 3, 4, 11, 13, 15,
16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 30, 31 e 33 sono comunicati all’Appaltatore il quale deve risolvere
quanto segnalato entro 8 ore dalla comunicazione. In caso di mancata risoluzione del disservizio o
di risoluzione oltre 8 ore dalla comunicazione, viene applicata un'ulteriore penalità di importo pari a
quella applicata a seguito della rilevazione del disservizio. 

ART. 11 – PERSONALE IN SERVIZIO E ORGANIZZAZIONE DELLA COMMESSA
Per assicurare il  completo e soddisfacente adempimento degli  impegni  e degli  obblighi  assunti,
l’Appaltatore deve quotidianamente utilizzare personale idoneo ed in numero sufficiente a garantire
l'esecuzione  di  tutti  i  servizi  compresi  nel  presente  capitolato.  In  particolare,  l’Appaltatore  ha
l’obbligo di impiegare per l’espletamento dei servizi il numero di unità (con esclusione di eventuali
unità inquadrate come dirigenti) indicato nel Piano d’intervento, nel rispetto della clausola sociale
di cui al successivo art. 12. 
L’eventuale impiego di un numero di unità superiore a quello sopra indicato non dà luogo ad alcuna
pretesa economica da parte dell’Appaltatore.
Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra le maestranze e l’Appaltatore nonché quelle
tra le imprese cessanti e l’Appaltatore non possono avere alcuna refluenza sull’espletamento del
servizio che non potrà subire alcun pregiudizio.
Entro la data di consegna del servizio, l’Appaltatore deve comunicare all’Amministrazione l’elenco
completo di tutti i lavoratori impiegati per l’esecuzione dei servizi oggetto dell'Appalto.
Tale  elenco  deve  essere  mantenuto  aggiornato  e  trasmesso  all’Amministrazione  con  cadenza
trimestrale.
L’Appaltatore  deve  inoltre  programmare  i  congedi  ordinari  e/o  straordinari  e  deve  creare  un
apposito turno di reperibilità ad integrazione del personale assente per malattia o altre cause non
prevedibili, in modo da garantire un risultato di pulizia ottimale.
L’Appaltatore è tenuto inoltre:

 ad osservare integralmente nei riguardi del personale il trattamento economico del C.C.N.L.
e di quello decentrato relativi al settore di lavoro del presente appalto;

 ad osservare le norme vigenti in materia di contribuzione previdenziale ed assistenziale;ad
assicurare  la  integrale  prestazione  dedotta  in  contratto  prescindendo  da  eventuali
controversie  con  l’Amministrazione  e  da  eventuali  ritardi  nel  pagamento  del  canone
mensile, tranne nel caso in cui tale ritardo sia superiore a centottanta giorni;

 a dotare i lavoratori impiegati nei servizi del presente appalto di indumenti di lavoro aventi i
requisiti  di legge,  recanti  la denominazione dell'impresa appaltatrice,  nonché di apposito
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tesserino il quale, completo di foto di riconoscimento munita di timbro dell’Appaltatore,
deve essere esposto in maniera ben visibile sull'indumento di lavoro;

 ad approntare, prima della consegna dell’appalto, idonei locali dotati di servizi igienici, di
spogliatoi, di docce e di quant'altro richiesto dalle vigenti norme in relazione al numero di
lavoratori impiegati nei servizi del presente capitolato;

 a sottoporre periodicamente i lavoratori impiegati nei servizi del presente appalto alle cure
sanitarie ed alle profilassi preventive previste per tali servizi, provvedendo alla sostituzione
del personale risultato non idoneo.

Il  personale  impiegato  nei  servizi  dell’appalto  deve  mantenere  un  comportamento  corretto  e
riguardoso e l’Appaltatore deve richiamare, sanzionare e se necessario sostituire i lavoratori che
venissero meno ai propri doveri, rendendosi responsabili di insubordinazione agli ordini ricevuti, di
gravi mancanze nell’espletamento dei propri  compiti  e di contegno scorretto nei confronti  degli
utenti e/o del pubblico.
Le  segnalazioni  comunicate  al  riguardo  dall’Amministrazione  devono  essere  accertate
tempestivamente  dall’Appaltatore  per l’avvio di  eventuali  procedimenti  disciplinari  a carico dei
soggetti responsabili, con obbligo dell’Appaltatore di informativa all’Amministrazione stessa.
Contestualmente all'elenco completo di tutti i lavoratori di cui sopra, al fine di organizzare e gestire
i servizi oggetto dell'appalto, entro la data di consegna del servizio l'Appaltatore dovrà individuare e
comunicare i nominativi (comprensivi di recapiti telefonici) delle seguenti figure previste nel Piano
di intervento:

 n. 1 Responsabile di Commessa;
 n. 1 Responsabile della Comunicazione;
 n. 1 Responsabile Amministrativo;
 n. 1 Responsabile del Personale;
 n. 1 Responsabile Tecnico;
 n. 1 Responsabile Operativo.

Dovranno essere altresì comunicati entro la data di avvio del servizio i nominativi dei coordinatori e
del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., che potrà coincidere con una delle suddette figure.
Per l'individuazione  delle  figure,  possono essere scelte  unità  di  personale indicate  nel  Piano di
intervento (con esclusione di eventuali unità inquadrate come dirigenti) ovvero fra altro personale,
anche  esterno  all'impresa,  senza  che  ciò  dia luogo  ad  alcuna  pretesa  economica  da  parte
dell’Appaltatore.
Un unico soggetto potrà essere indicato per più di una delle suddette figure,  fermo restando lo
svolgimento delle relative funzioni per come descritte nel Piano di intervento.
In  particolare,  il  Responsabile  di  Commessa  sarà  il  referente  responsabile  nei  confronti  della
Stazione appaltante e, quindi, avrà la capacità di rappresentare ad ogni effetto l’Appaltatore. Egli
avrà, tra l'altro, la responsabilità di organizzare l’attuazione del servizio e di trasmettere agli organi
preposti i dati statistici.

ART. 12 - CLAUSOLA SOCIALE
Al  fine  di  assicurare  la  salvaguardia  dell’occupazione  e  delle  professionalità  maturate  nella
esecuzione  dei  servizi  condotti  dalla  precedente  gestione  sul  territorio  interessato  dal  presente
appalto,  il  concorrente  nella  predisposizione  dell’offerta  dovrà  tenere  conto  e  rispettare  quanto
stabilito dalla normativa vigente (C.C.N.L. di categoria), dall’art. 19, comma 8, della l.r. 08/04/2010
n.  9  e  s.m.i.  e  in  particolare  dall’Accordo  Quadro  sottoscritto  tra  l’Assessorato  Regionale
dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e le parti sociali il 06/08/2013, in ordine all’utilizzo del
personale.
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A tal fine il concorrente, in sede d’offerta, dovrà dichiarare, pena l’esclusione, l’accettazione della
suddetta  clausola  sociale,  cioè  l’impegno  ad  assumere  gli  addetti  che  operano  alle  dipendenze
dell’Appaltatore uscente nei limiti di quanto specificato nel paragrafo precedente e con esclusione
dei Dirigenti.

ART. 13 – MEZZI, ATTREZZATURE E MATERIALE DI CONSUMO
L'Appaltatore è obbligato ad utilizzare tutti  gli  automezzi,  tutte  le attrezzature ed i  materiali  di
consumo necessari per l'espletamento dei servizi secondo le prescrizioni di presente Capitolato. In
ogni caso l'Appaltatore è obbligato ad utilizzare automezzi,  attrezzature e materiale di consumo
secondo  quantità  (comprese  le  riserve  in  caso  di  guasti  o  indisponibilità),  specifiche  tecniche,
marche  e  modelli  indicati  nel  Progetto  presentato  in  sede  di  gara.  E'  facoltà  dell'Appaltatore
utilizzare  automezzi,  attrezzature  e  materiale  di  consumo  di  marche  e  modelli  differenti  ma
equivalenti a quelli indicati nel Progetto, ferme restando le quantità e le specifiche tecniche e previa
approvazione dell'Ufficio Comunale.
Tutti  i  mezzi,  le  attrezzature  ed i  materiali  di  consumo utilizzati  per  l’espletamento  dei  servizi
oggetto dell'appalto devono essere in perfette condizioni d’uso e adibiti all’esclusivo utilizzo sul
territorio di Catania per l’espletamento dei soli servizi di cui all’appalto.Dovranno inoltre essere
collaudati,  assicurati,  revisionati  e  prontamente  sostituiti  se  risultanti  inefficienti  e/o  mal
funzionanti.
Entro la data di consegna del servizio, l’Appaltatore dovrà trasmettere copia fotostatica dei tagliandi
di assicurazione e dei libretti di circolazione indicanti l’anno di prima immatricolazione di tutti gli
automezzi impiegati per l’esecuzione dei servizi oggetto del presente capitolato. 
Sui mezzi e sulle attrezzature utilizzati per l'espletamento dei servizi dovrà essere apposta la scritta
od  il  disegno  che  ne  identifichi  l’appartenenza  all’Appaltatore  e  la  destinazione  al  servizio  di
nettezza urbana del comune di Catania. In particolare, tutti i mezzi dovranno essere riconoscibili sia
con appositi adesivi riportanti il logo della Città di Catania e la dicitura “Servizi di igiene urbana”.
Le attrezzature  ed  il  materiale  di  consumo dovranno rispettare  il  criterio  di  cui  al  punto  4.3.1
dall'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014.
I mezzi per la raccolta ed il trasporto di rifiuti dovranno rispettare il criterio di cui al punto 4.3.2
dell'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014.

ART. 14 - CAUZIONI E GARANZIE
Il concorrente dovrà produrre, all’atto della presentazione dell’offerta, il documento comprovante
l’avvenuta costituzione, in favore del Comune di Catania, di una garanzia provvisoria o fidejussione
provvisoria in conformità di quanto stabilito dall’art. 93 del Codice a garanzia delle obbligazioni
assunte con la presentazione della propria offerta.
Tale  cauzione  o  fideiussione  dovrà  essere  di  euro  6.922.068,23
(seimilioninovecentoventiduesessantotto/23) pari al 2% dell’importo presunto dell’appalto al netto
dell’I.V.A.
Ai sensi degli artt. 93, comma 7, e 103, comma 1, del Codice, l’importo della cauzione provvisoria
e della  cauzione  definitiva è  ridotto del cinquanta  per cento per i  concorrenti  ai  quali  sia stata
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e
della  serie  UNI CEI EN ISO/IEC 17000,  la  certificazione  del  sistema di  qualità  conforme alle
norme  europee  della  serie  EN  ISO  9000,  ferme  restando  le  riduzioni  percentuali  previste  dal
richiamato comma 7 dell’art. 93 del Codice, in ragione del possesso da parte del concorrente degli
ulteriori requisiti ivi indicati.
La cauzione provvisoria o fideiussione  provvisoria dovrà essere prestata a garanzia della mancata
sottoscrizione del contratto. 
La cauzione o fideiussione sarà svincolata secondo quanto stabilito dall’art. 93 del  Codice.
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La cauzione provvisoria o fideiussione provvisoria dovrà essere valida per 180 (centottanta) giorni a
decorrere dalla data di scadenza fissata per la presentazione delle offerte e contenere l’impegno del
garante di estendere la validità della garanzia per ulteriori 180 (centottanta) giorni su richiesta della
stazione appaltante, nel caso in cui al momento della scadenza originaria non sia ancora intervenuta
l’aggiudicazione.
La garanzia fideiussoria, prevista con le modalità di cui all’art.  93, comma 3, del Codice, dovrà
essere a prima domanda, solidale, indivisibile e con l’espressa rinuncia al beneficio della preventiva
escussione nonché all’eccezione di cui all’art. 1957 c.c. secondo comma.
Unitamente con la garanzia provvisoria o fideiussione provvisoria il concorrente dovrà produrre una
dichiarazione mediante la quale un fideiussore si obblighi a rilasciare, in caso di aggiudicazione
della gara, la garanzia richiesta dall’art.  103 del Codice per la puntuale esecuzione del contratto
d’appalto, che dovrà essere costituita una volta divenuta efficace l'aggiudicazione.
La cauzione o fideiussione dovrà essere intestata al Comune di Catania.

ART. 15 - SUBAPPALTO E AVVALIMENTO
Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le parti del servizio che, ai sensi dell'art. 105 del
Codice, intende subappaltare o concedere in cottimo indicando, altresì, ai sensi del comma 6 del
predetto articolo una terna di subappaltatori.  Nei casi di insussistenza delle condizioni di cui al
predetto art. 105, comma 4, lett. b) e c), il successivo subappalto non sarà autorizzato.
Si precisa che la quota percentuale subappaltabile deve essere contenuta entro il limite massimo del
30% dell’importo contrattuale.
La Stazione Appaltante  provvederà a corrispondere direttamente al/ai  subappaltatore/i  l’importo
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite, nei casi di cui all’art. 105, comma 13, lettere a), b) e
c) del Codice.
E’ ammesso l’avvalimento nel rispetto dei limiti e delle altre disposizioni stabiliti dall’art. 89 del
Codice. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa Impresa ausiliaria si avvalga più di
un concorrente, né che partecipino alla gara sia l’Impresa ausiliaria che quella che si avvale dei
requisiti.  L’Appaltatore  e  l’Impresa  ausiliaria  saranno  responsabili  in  solido  delle  obbligazioni
assunte con la conclusione del contratto di appalto.

ART. 16 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE
L’Appaltatore dovrà eseguire la prestazione oggetto dell’appalto nel rispetto del Progetto presentato
in sede di gara e comunque nel rispetto delle tempistiche di cui al presente Capitolato.
In particolare:

 l’Appaltatore sarà responsabile della corretta esecuzione del servizio;
 l’Appaltatore è soggetto, nei limiti della natura e delle caratteristiche del servizio oggetto

dell’appalto agli obblighi previsti dal presente capitolato speciale;
 l’Appaltatore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e alle

figure  ad  essi  equiparati  derivanti  da  disposizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti  in
materia di lavoro, ivi  compresi quelli  in tema di igiene e sicurezza,  nonché la disciplina
previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri;

 l’Appaltatore si obbliga altresì  ad applicare,  nei confronti  dei propri dipendenti  occupati
nelle attività contrattuali e alle figure ad essi equiparati, condizioni normative e retributive
non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla
data di stipula del contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle prestazioni,
nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni;

 gli  obblighi  relativi  ai  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro di cui  ai  commi  precedenti
vincolano l’Appaltatore  anche nel  caso in  cui non aderisca alle  associazioni  stipulanti  o
receda da esse;
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 l'Appaltatore si obbliga al rispetto di quanto stabilito nel protocollo di legalità del 23/5/2011
stipulato tra la Regione Siciliana Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità,
la Confindustria Sicilia, le Prefetture di Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina,
Palermo, Ragusa, Siracusa e Trapani;

 l'Appaltatore si obbliga alla presentazione con cadenza annuale, entro i termini concordati
con l'Ufficio Comunale, del Piano finanziario redatto ai sensi del DPR 158/1999;

 l'Appaltatore si obbliga a collaborare alle iniziative dell'Amministrazione volte a migliorare
i servizi oggetto del presente capitolato, quali ad esempio le campagne di sensibilizzazione e
di  informazione  della  cittadinanza  volte  ad  incrementare  la  raccolta  differenziata  e  ad
allargare la partecipazione popolare alle tematiche ambientali;

 l’Appaltatore  si obbliga,  fermo restando quanto previsto nel contratto a:
◦ comunicare  alla  Stazione  Appaltante,  tempestivamente  in  via  preventiva,  le  date  di

eventuali  scioperi,  le  ore  e  gli  orari  nonché  le  modalità  di  esecuzione  del  servizio
minimo  secondo  quanto  stabilito  dal  Codice  di  regolamentazione  delle  modalità  di
esercizio del diritto di sciopero per i lavoratori addetti alle attività individuate dal campo
di applicazione del CCNL unico di settore;

◦ osservare,  nell’adempimento  delle  proprie  prestazioni  ed  obbligazioni,  tutte  le
indicazioni operative che saranno comunicate dalla Stazione Appaltante;

◦ osservare,  nell’adempimento  delle  proprie  prestazioni  ed  obbligazioni,  tutte  le
prescrizioni  indicate  nel  presente  Capitolato,  comprese  la  fornitura  e  la  successiva
manutenzione dei contenitori e delle attrezzature necessarie allo svolgimento dei servizi
di raccolta delle varie tipologie di rifiuto;

◦ ottemperare a quanto stabilito dalla normativa in materia di sicurezza dell’ambiente di
lavoro di cui al D.Lgs.  81/2008 e s.m.i.;

◦ dare  immediata  comunicazione  all'Ufficio  Comunale  di  ogni  circostanza  che  abbia
influenza sull’esecuzione delle attività oggetto del contratto d’appalto;

◦ osservare  nell’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali  tutte  le  norme  e  tutte  le
prescrizioni  tecniche  e  di  sicurezza  in  vigore  nonché  quelle  che  dovessero  essere
emanate successivamente alla stipula del contratto;

◦ individuare e comunicare entro la data di consegna del servizio i nominativi delle figure
di cui al precedente art. 11;

◦ ad essere pronto ad assumere il servizio, anche con consegna sotto le riserve di legge,
entro 20 (venti)  giorni dall'aggiudicazione anche se non divenuta efficace nelle more
delle verifiche propedeutiche alla stipulazione del contratto.

 L'Appaltatore si obbliga al rispetto dei Criteri Minimi Ambientali di cui al D.M. 13 febbraio
2014; in particolare si impegna:
◦ a gestire i centri di raccolta secondo le modalità di cui al punto 4.4.2 dell'Allegato I al

D.M. 13 febbraio 2014 e con professionalità  adeguate  a  gestire  un centro ecologico
multimediale;

◦ ad  effettuare  la  raccolta  differenziata  domiciliare  e  non  domiciliare  secondo  le
indicazioni di cui al punto 4.4.3 dell'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014;

◦ ad effettuare il servizio specifico di raccolta rifiuti in occasione di eventi (feste, sagre
ecc.) con le modalità previste dal punto 4.4.4 dell'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014;

◦ a rispettare, nell'attuazione del Piano di monitoraggio di cui al par. 4.11 del Capitolato, il
criterio di cui al punto 4.4.5 dell'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014;

◦ a mettere a disposizione dell’utenza le informazioni di cui al punto 4.4.6 dell'Allegato I
al D.M. 13 febbraio 2014;
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◦ a fornire alla  stazione appaltante  dei  rapporti  periodici  sul servizio contenente i  dati
elencati al punto 4.4.7 dell'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014;

◦ a produrre, entro un anno dall’aggiudicazione, una relazione contenente elementi utili
all’obiettivo riduzione dei rifiuti, come previsto dal punto 4.4.8 dell'Allegato I al D.M.
13 febbraio 2014;

◦ a realizzare  apposite  campagne  di  sensibilizzazione  degli  utenti  e  degli  studenti  alle
condizioni previste dal punto 4.4.9 dell'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014;

◦ a  realizzare  apposita  pubblicità  consistente  in  cartelloni  visibili  al  pubblico  di
informazione sul rispetto dei criteri  ambientali  minimi,  secondo le modalità di cui al
punto 4.4.10 dell'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014.

È fatto obbligo al gestore, a proprie cure e spese, di realizzare una banca dati per il controllo delle
attività  che si  svolgono sul territorio,  basata sull’utilizzo di tecnologie GIS per la vigilanza sui
percorsi  degli  automezzi  e  per  l’archiviazione  dei  dati  accessibili  in  tempo  reale  da  parte
dell'Ufficio Comunale.
Gli eventuali maggiori oneri, entro la soglia del 5% dell’importo complessivo posto a base di gara,
derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in
vigore successivamente alla stipula del contratto, resteranno ad esclusivo carico dell'Appaltatore,
intendendosi in ogni caso remunerati  con il  corrispettivo contrattuale  e l'Appaltatore non potrà,
pertanto,  avanzare pretesa di compensi,  a qualsiasi  titolo,  nei confronti  del Comune di Catania,
assumendosene il medesimo Appaltatore ogni relativa alea.
L'Appaltatore è tenuto ad individuare nel territorio della Città Metropolitana di Catania un adeguato
Centro Servizi dove allocare:

 uffici per la gestione tecnica ed amministrativa dei servizi in appalto;
 spogliatoio, servizi igienici, docce destinati al personale operante;
 ricovero mezzi;
 deposito attrezzature e materiali;
 impianto o area per operazioni di lavaggio mezzi;
 area per operazioni di manutenzione dei mezzi e delle attrezzature;
 rifornimento carburante per gli automezzi.

L'indirizzo del Centro servizi dovrà essere comunicato dall'Appaltatore all'Ufficio Comunale entro
la data di avvio del servizio.

ART. 17 – CERTIFICATO DI PAGAMENTO, FATTURAZIONE E PAGAMENTI
Con  cadenza  mensile,  entro  il  quindicesimo  giorno  di  ogni  mese  solare  di  servizio,  l'Ufficio
Comunale  provvederà  a  notificare  all'Appaltatore  il  certificato  di  pagamento  a  firma  del
responsabile unico del procedimento, redatto sulla base della contabilizzazione a corpo e a misura
delle  prestazioni  effettuate  nel  mese  solare  precedente, con  l'aggiunta  o  la  decurtazione  degli
importi rispettivamente premialità o penalità, ove applicabili ai sensi dei precedenti artt. 9 e 10.
Nel certificato di pagamento verrà applicata la ritenuta dello 0,50% sull'importo netto progressivo
delle prestazioni, che verrà svincolata in sede di liquidazione finale dopo l'approvazione da parte
della  Stazione  Appaltante  del  certificato  di  verifica  di  conformità,  ai  sensi  di  quanto  previsto
dall'art.  30,  comma  5-bis,  del  Codice.  Il  suddetto  certificato  verrà  rilasciato  entro  30  giorni
dall'ultimazione delle prestazioni.
L'Appaltatore dovrà emettere la fattura in modalità elettronica per l'importo pari a quello riportato
nel certificato di pagamento.
Il provvedimento di liquidazione verrà emesso previa acquisizione della suddetta fattura e previa
verifica  della  documentazione  attestante  la  regolarità  contributiva  (DURC)  ai  sensi  dell’art.  5,
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comma 2, L. n. 82/1994, nonché previa verifica delle  inadempienze esattoriali  ai  sensi della L.
40/2008.
Qualora le suddette verifiche risultino con esito positivo, il pagamento avverrà entro 30 giorni dalla
data di emissione della fattura.
Qualora  l'Appaltatore  risulti  inadempiente  con  il  versamento  dei  contributi  previdenziali  e
assistenziali, nonché delle retribuzioni correnti dovute al personale impiegato nella prestazione del
servizio appaltato, il comune procederà ai sensi dell’art. 30, comma 6, del Codice. In particolare, il
responsabile  unico  del  procedimento  inviterà  per  iscritto  l'Appaltatore  a  provvedervi  entro  i
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza
della  richiesta  entro  il  termine  sopra assegnato,  la  Stazione  Appaltante  pagherà anche in  corso
d’opera  direttamente  ai  lavoratori  le  retribuzioni  arretrate,  detraendo  il  relativo  importo  dalle
somme  dovute  all’affidatario  del  contratto  ovvero  dalle  somme  dovute  al  subappaltatore
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 del Codice.
Il  pagamento  delle  fatture  da  parte  del  Comune  sarà  effettuato  ad  avvenuta  regolarizzazione
comprovata da idonea documentazione. 
L'Appaltatore non potrà eccepire al Comune alcun diritto a titolo di risarcimento danni o interessi
per detta sospensione dei pagamenti della fatture. 
Qualora l'Appaltatore non adempia nel termine prescritto  a regolarizzare la propria posizione il
comune potrà procedere alla risoluzione del contratto d’appalto.
Ciascuna fattura  elettronica  emessa  dall’Appaltatore  dovrà contenere  il  riferimento  al  Contratto
d’appalto cui si riferisce e dovrà essere intestata e spedita al comune di Catania.
L’importo delle predette fatture verrà corrisposto secondo la normativa vigente in materia, in base a
quanto previsto dall’art.  4 del D.Lgs. n. 231/2002 e tramite bonifico su apposito conto corrente
dedicato,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  3  della  Legge  136/2010  e  s.m.i.,  al  fine  di  poter
assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei movimenti finanziari.
Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il ritardo nei pagamenti dei
corrispettivi  dovuti,  l'Appaltatore potrà sospendere la prestazione dei servizi  e, comunque,  delle
attività  previste  nel  contratto;  qualora  l'Appaltatore  si  rendesse  inadempiente  a  tale  obbligo,  il
contratto potrà essere risolto nelle forme di legge.
La Stazione Appaltante potrà altresì procedere all’esecuzione in danno e a carico dell'Appaltatore
della prestazione del servizio non adempiuta. 
In caso di raggruppamento di imprese (RTI) i pagamenti saranno effettuati esclusivamente a favore
della mandataria capogruppo.

ART. 18 - TRACCIABILITA' DEI PAGAMENTI E CONTROLLI ANTIMAFIA
In applicazione della Legge 136/2010 e s.m.i. “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al
Governo in materia di normativa antimafia” l’Appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi
previsti dall’art. 3 della citata legge al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari
relativi all’appalto in questione.
In particolare tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati su
conti correnti accesi presso banche o presso la Società Poste Italiana SpA, dedicati, anche in via non
esclusiva  alla  commessa,  e  dovranno  essere  effettuati  esclusivamente  tramite  lo  strumento  del
bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire
la piena tracciabilità delle operazioni, che dovranno riportare, in relazione a ciascuna variazione, il
codice identificativo gara (CIG).
E’ esclusa qualsiasi modalità di pagamento differente da quelle previste nel precedente capoverso.
L’appaltatore, sarà tenuto a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti
correnti dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti,
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all’atto  della  loro  destinazione  alla  funzione  di  conto  corrente  dedicato,  nonché,  nello  stesso
termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi.
Nello  specifico  l’Appaltatore  sarà  tenuto  a  comunicare  alla  Stazione  Appaltante  gli  estremi
identificativi del conto corrente dedicato, mediante compilazione del modello all’uopo predisposto
dalla  stessa,  prima  della  sottoscrizione  del  contratto.  Dovrà,  inoltre,  essere  comunicata  ogni
variazione relativa ai dati trasmessi.

ART. 19 - COPERTURE ASSICURATIVE
L’appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni in
dipendenza di fatti o circostante riconducibili all’espletamento del servizio, nonché in dipendenza di
fatti o circostanze derivanti da omissioni, negligenze o altre inadempienze ad esso riferibili, ed è
pertanto tenuto a stipulare una polizza assicurativa a beneficio del Comune di Catania,  per una
copertura assicurativa pari al 10% dell’importo posto a base di gara.
L’appaltatore  è  inoltre  tenuto  a  stipulare  una  polizza  assicurativa  a  beneficio  del  Comune  di
Catania,  a copertura del rischio da responsabilità civile per danni ambientali  prodotti  durante lo
svolgimento delle attività affidate,  per una copertura assicurativa pari 20% dell’importo posto a
base di gara.
Le garanzie sopra indicate potranno essere costituite con polizza unica.

ART. 20 - REVISIONE
Nel caso in cui, a completamento del primo triennio, e successivamente con cadenza triennale, la
Stazione Appaltante accerti che a livello nazionale o regionale il costo medio applicato a parità di
prestazioni sia inferiore per non meno del 5% rispetto a quello offerto dall'affidatario, si procederà
alla revisione del corrispettivo per i servizi a corpo, ai sensi dell'art.  106, comma 1, lett. a), del
Codice.
La quantificazione degli importi revisionati dovuti è effettuata:
- per il 60% dell’importo dei servizi a corpo, secondo le variazioni del costo del personale rilevato

da FISE – ASSOAMBIENTE, relative ai dipendenti inquadrati nel 3° livello che hanno maturato
3 scatti di anzianità, corretto con gli effetti della contrattazione di secondo livello;

- per il 30% dell’importo dei servizi a corpo, secondo le variazioni dell’indice NIC dei trasporti
depurato  della  componente  “carburanti  e  lubrificanti”  ossia  costituito  dalla  combinazione
ponderale delle voci “ISTAT”:
070201 - acquisto pezzi di ricambio;
070203 - manutenzioni e riparazioni mezzi di trasporto;
070204 - altri servizi relativi ai mezzi di trasporto;

- per il 10% dell’importo dei servizi a corpo, secondo le variazioni della componente “carburanti e
lubrificanti” dell’indice NIC dei trasporti, ossia della voce 070202 delle rilevazioni ISTAT.

Si procederà alla revisione a partire dal primo giorno dell’anno successivo alla data di avvio del
servizio.

ART. 21 - VARIAZIONI QUALI-QUANTITATIVE DEL SERVIZIO
Per tutta la durata dell’appalto la Stazione Appaltante può richiedere la variazione delle modalità di
esecuzione dei servizi previsti e/o l’integrazione o la modifica degli stessi per:

 adeguamento a disposizioni obbligatorie di legge e/o regolamentari eventualmente emanate
e/o adottate durante il corso di validità del contratto di appalto;

 successive necessità e/o esigenze di razionalizzazione e/o estensione dei servizi;
 estensione  della  raccolta  differenziata  domiciliare  ad  aree  in  cui  non  era  inizialmente

prevista;
 sperimentazione e ricerca.
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Il  gestore potrà,  inoltre,  proporre all’Amministrazione appaltante,  che si  riserva comunque ogni
decisione al riguardo, variazioni delle modalità esecutive dei servizi stessi, purché finalizzate alla
loro razionalizzazione ed al loro miglioramento.Il corrispettivo conseguente a ciascuna variazione
quali-quantitativa sarà determinato come somma dei costi unitari previsti nel Piano di intervento,
incrementata delle spese generali e dell'utile d'impresa (le cui percentuali sono indicate nel Piano di
intervento),  revisionata secondo le modalità di cui al precedente art.  20 (tenendo come anno di
riferimento per le variazioni il 2015) e decurtata del ribasso percentuale offerto sull'importo a corpo
ovvero, qualora tali costi non siano rinvenibili nel Piano di intervento, con la definizione di nuovi
prezzi sulla base dei costi di una dettagliata analisi di mercato condotta con principi analoghi a
quelli che hanno determinato i prezzi contrattuali e concordata fra le parti.
Qualora,  a  seguito  di  modifiche  del  Piano  di  Ambito  della  S.R.R.  cui  il  Comune  di  Catania
appartiene,  si  rendesse  necessario  adeguare  il  Piano  di  intervento,  che  comporta  refluenze
sull’organizzazione  del  servizio  appaltato,  l’Amministrazione  appaltante  potrà  procedere  a
rinegoziare il contratto di appalto. 
In tale ipotesi quest’ultima comunicherà il proprio intendimento alla rinegoziazione del contratto in
essere,  indicando le  variazioni  sul  servizio  e,  contestualmente,  indicando il  nuovo corrispettivo
determinato come somma dei costi unitari previsti nel Piano di intervento, incrementata delle spese
generali e dell'utile d'impresa (le cui percentuali sono indicate nel Piano di intervento), revisionata
secondo le modalità di cui al precedente art. 20 (tenendo come anno di riferimento per le variazioni
il 2015) e decurtata del ribasso percentuale offerto sull'importo a corpo ovvero, qualora tali costi
non siano rinvenibili nel Piano di intervento, con la definizione di nuovi prezzi sulla base dei costi
di una dettagliata analisi di mercato condotta con principi analoghi a quelli che hanno determinato i
prezzi contrattuali e concordata fra le parti.

ART. 22 - CARATTERE DEL SERVIZIO
Le  attività  del  presente  appalto  costituiscono  servizio  pubblico  essenziale  per  la  collettività
amministrata  dal  comune  in  ragione  delle  Norme  di  Attuazione  dell’art.  117  lettera  p)  della
Costituzione, così come ribadito dall’art. 4 della L.R. 9/2010. 
Pertanto il servizio non potrà essere interrotto per cause dipendenti dall’Appaltatore.
In  caso  di  scioperi  o  cause  di  forza  maggiore  dovranno  comunque  essere  assicurati  i  servizi
essenziali  ai  sensi  dell’Accordo  collettivo  nazionale  in  materia  di  norme  di  garanzia  di
funzionamento dei servizi pubblici essenziali nell'ambito del comparto Regioni - Autonomie Locali
del 19/02/2002.

ART. 23 - RISOLUZIONE
Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107 del Codice, il contratto d’appalto potrà
ritenersi risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.  nei casi previsti dall’art. 108 del Codice e,
in particolare, nei seguenti casi:

 qualora  sia  accertata  la  non  veridicità  del  contenuto  delle  dichiarazioni  presentate
dall’aggiudicatario nel corso della procedura di gara;

 qualora a carico dell’impresa venga adottata una misura interdittiva dall’Autorità Prefettizia
ovvero  il  Prefetto  fornisca  informazione  antimafia  ex  art.  1  septies  Decreto  Legge  6
settembre 1982, n. 629 e s.m.i. e Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

 qualora l’Appaltatore si sia reso o si renda colpevole di frode, grave negligenza e grave
inadempienza nell’esecuzione degli obblighi contrattuali;

 in caso di procedure concorsuali qualora previsto dalla legge;
 sospensione o cancellazione della Ditta dall’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, ex art.

212 del D. Lgs. 152/2006 e D.M. 406/98;
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 impedimento manifesto da parte del gestore dell’esercizio dei poteri di controllo dell’Ufficio
Comunale;

 reiterata violazione dell’obbligo di conferire negli impianti indicati nell'elenco allegato 3.4
al presente Capitolato, fatto salvo quanto previsto ai precedenti paragrafi 4.13 e 4.14.

Nei casi sopra elencati il contratto si risolve di diritto nel momento in cui la Stazione Appaltante
comunica all’Appaltatore, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, che intende avvalersi della
clausola risolutiva espressa ed è efficace dal momento in cui risulta pervenuta all’Impresa stessa. 
Il contratto potrà altresì essere risolto nelle forme di legge nei seguenti casi:

 mancata assunzione del servizio da parte della ditta appaltatrice entro la data stabilita dal
contratto e dai documenti che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

 in caso arbitrario di abbandono o sospensione del servizio non dipendente da scioperi e/o
altre cause di forza maggiore;

 qualora il gestore non costituisca adeguato autoparco e non provveda sostanzialmente per le
attrezzature  di  materiali  previsti  a  suo  carico  secondo  quanto  dichiarato  nel  Progetto
presentato dall'Appaltatore in sede di gara;

 qualora venga accertato da parte del Responsabile del Procedimento che la ditta, pur avendo
ricevuto i regolari e dovuti compensi per i servizi resi fino al mese antecedente a quello di
pagamento, non paghi regolarmente la retribuzione dei lavoratori entro il giorno 15 del mese
successivo;

 mancata reintegrazione della cauzione o fideiussione definitiva eventualmente escussa entro
il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell'Ufficio
Comunale, ai sensi del precedente art. 14, ove non sia possibile effettuarla a valere sui ratei
di prezzo da corrispondere all’esecutore.

Nei  casi  sopra  elencati  la  Stazione  Appaltante  farà  pervenire  all’Appaltatore  apposita
comunicazione scritta contenente intimazione ad adempiere a regola d’arte la prestazione entro sette
giorni naturali consecutivi. Decorso detto termine senza che l’Appaltatore abbia adempiuto secondo
le modalità previste dal Capitolato, il contratto si intende risolto di diritto.
In tutti i predetti casi di risoluzione la Stazione Appaltante ha diritto di ritenere definitivamente la
cauzione  o  fideiussione  definitiva,  per  quanto  di  rispettiva  competenza,  ove  essa  non sia  stata
ancora  restituita,  e/o  di  applicare  una  penale  equivalente,  fatto  salvo  comunque  il  diritto  al
risarcimento del maggior danno nei confronti del gestore.
In caso di risoluzione del contratto, all’Appaltatore spetterà il pagamento delle prestazioni svolte
fino al momento dello scioglimento del contratto, dedotte le eventuali penali.
Sia la Stazione Appaltante sia l’Appaltatore potranno richiedere la risoluzione del contratto in caso
di sopravvenuta impossibilità a eseguire il contratto stesso, in conseguenza di causa non imputabile
ad alcuna delle parti, in base all’art. 1672 del codice civile.
In seguito alla risoluzione del contratto per inadempimenti contrattuali imputabili all’Appaltatore la
Stazione Appaltante potrà procedere all’affidamento del servizio ad altra impresa.

ART. 24 - RECESSO
La  Stazione  Appaltante  ha  diritto  di  recedere  dal  contratto  d’appalto  con  effetto  immediato  e
mediante semplice comunicazione scritta da inviarsi al gestore, nei casi di giusta causa; ove per
giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:

 la perdita in capo al gestore dei requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed
appalti di servizi pubblici e, comunque, di quelli previsti dal bando di gara e dal disciplinare
di gara;

 la  condanna,  con  sentenza  passata  in  giudicato,  di  taluno  dei  componenti  l’organo  di
amministrazione o dell’amministratore delegato del gestore per delitti  contro la pubblica
amministrazione,  l’ordine  pubblico,  la  fede  pubblica  o  il  patrimonio,  ovvero  qualora  i
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medesimi siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia.
Dalla data di efficacia del recesso, l'Appaltatore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali.
In caso di recesso della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha diritto al pagamento delle prestazioni
eseguite,  purché  correttamente  ed  a  regola  d’arte,  rinunciando  espressamente,  ora  per  allora,  a
qualsiasi  ulteriore eventuale  pretesa anche di natura risarcitoria  ed a ogni ulteriore compenso o
indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 cod. civ.

ART. 25 - FORO COMPETENTE
Per qualsivoglia controversia che dovesse insorgere tra le parti contraenti sarà competente, in via
esclusiva, l’Autorità Giudiziaria del Foro di Catania.
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